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MENTRE 1 MILIARDI PER LA RICOSTRUZIONE VENGONO DESTINATI PER UNA NUOVA GUERRA 

Spaventoso crollo di una scuola 
rifugio di famiglie lasciale senza casa 

Quattro sfollati morti sotto le macerie' - Manifestazioni ostili al Sindaco - 1 superstiti occupano per la notte 
un edificio vuoto -1 consiglieri delBIocco sul posto reclamano un'inchiesta - Le responsabilità dell'E.C.A. 
Nelle ultime quarantott'ore le 

Eopolazioni di Roma e di Napoli 
anno vissuto con emozione pro

fonda due terribili tragedie, che 
hanno seminato il lutto e la morte 
tra le famiglie di umili lavoratori 
e di categorie fra le più disere
date delle due graudi città del 
nostro Paese. La commozione po
polare è intorno alle salme delle 
vittime e ai familiari in pianto, 
con tutti i miracoli di solidarietà 
e di fraternità che sono costume 
profondo e tradizione del nostro 
popolo. Ma il rogo di Napoli, in 
cui hanno trovato fine sette cit
tadini e sessanta sono rimasti fe
riti, e il crollo di Roma, che ha 
distrutto sotto le macerie anche 
la vita ignara di un bambino, non 
possono essere considerati come 
nudi fatti di una cronaca sfor
tunata. 

' Eravamo alla Camera quando 
è stato dato l'annuncio della tra
gedia di Napoli: i deputati delle 
più diverse parti, che hanno par
lato per • esprimere il cordoglio 
dell'Assemblea, sono stati recisi 
nel chiedere una indagine appro
fondita delle responsabilità del 
disastro; poiché nel cuore di tut
ti, al di là della sfortuna e delle 
contingenze particolari che pote
vano aver contribuito al la trage
dia, era la chiara consapevolezza 
di metodi e di sistemi sciagurati, 
che andavano denunciati e col
piti finalmente con estrema ener
gia. • - • • - . . - - - • . . - - • - -
- Vi sono cifre augii infortuni 
eul lavoro che fanno drizzare i 
capelli e che costituiscono un ter
ribile atto d'accusa contro i si
stemi di sfruttamento e di vero 
e proprio assassinio sul lavoro 
esistenti in migliaia di aziende. 
Al congresso dell'Ente nazionale 
per la prevenzione degli infortuni 
sono state denunciate 550 mila 
sciagure sul lavoro, nel corso del 
1950! Trentamila di queste sono 
state seguite da inabilità perma
nente al lavoro; 2700 infortuni, 
negli ultimi nove mesi dell'anno, 
hanno avuto esito mortale; nella 
sola Napoli, dal primo al 24 feb
braio, dieci lavoratori edili hanno 
perduto la vita per sciagura sul 
lavoro! Le leggi vengono calpe
state, le misure disposte per la 
tutela della vita dei lavoratori, in 
migliaia di casi, prepotentemente 
e ostentatamente violate; negrièri 
della risma più bassa sfruttano 
l'angoscioso bisogno di lavoro di 
centinaia di migliaia • di disere
dati per imporre patti e condi
zioni scellerate. La disoccupazione 
dilagante, la fame, che investe 
prima di tutto il Mezzogiorno, 
fanno da pronube a questo mer
cato, che colpisce nella vita e nel
la salute, prima che nel salario, 
le masse più sventurate e più in
difese. 

Che cosa è la sciagura di 
Roma se non una terribile, pieto
sa testimonianza, puressa , della 
olimpica indifferenza con cui si 
provvede, anzi non si provvede 
a garantire le p iù elementari c o n 
dizioni di sicurezza dei cittadini? 
Abbiamo visto con i nostri occhi 
lo spettacolo penoso che offriva 
la scuola crollata a via Donna 
Olimpia: le condizioni avvilenti 
in cui erano ammucchiate centi
naia di sinistrati; i segni delle 
intemperie e della indigenza più 
estrema stampati sui muri: le 
incrinature dell'edificio visibili a 
occhio nndo. Negli ultimi venti 
giorni sei o sette fonogrammi era
n o partiti che segnalavano «Ile 
autorità il pericolo di crollo i m 
minente: incredibilmente, irre
sponsabilmente no» era stato fat
to nulla! E al le cinque del pome
riggio di ieri dinanzi ai morti, 
alle macerie, «1 pianto di tutta 
la città, non era ancora stato 
provveduto a dare nn tetto alle 
famiglie in lutto e a i sinistrati, 
che sgomberavano tristemente le 
povere masserizie dalle altre ali 
pericolanti dell'edificio. 

La tragedia d i Roma pone alla 
coscienza altre questioni gravi. 
C e ratta la storia dolorosa di un 
decennio di vita italiana i« quel
l'edificio d i v ia Donna Olimpia: 
nacque come scuola, si trasformò 
ia caserma a l lo scoppio della 
guerra fascista, divenne albergo 
infausto e provvisorio di sfollati 
e di sinistrati, quando la guerra 
fasciste portò la distrazione e la 
sconfitta nel nostro Paese. Gli 
accampati nello stabile sapevano 
che esso era insicuro; erano sti
pati nelle nnde stanze, in gabbie 
di legno costruite nei corridoi, 
in nn modo che non si può rac
contare; eppure essi non se ne a n 
davano; a o n * • ne potevano 

dare, perchè sapevano che al di 
fuori di quell'edificio vi era solo 
il cielo, o le panchine delle stra
de o le grotte della periferia. Que
sta è la capitale d'Italia; e questo 
è l'avvenire che su procurare ai 
cittadini d'Italia il paterno re
gime di cui godiamo. 

Abbiamo bisogno in Italia di 
15 milioni di vani e l'Ina-Case 
— vanto e gloria di questo go
verno — ha in programma di co 
struirne per il 1951 un massimo 
di 40 mila. A Milano, nel '50, que
sto paterno regime è. riuscito a 
costruire appena 76 case popolari 
e di tipo medio; in compenso so
no state costruite ben 796 costru
zioni di lusso. A Roma c i sarebbe 
bisogno di trecentomila vani; e 
invece, sino al giorno di oggi, s i 
no al crollo tragico di via Donna 
Olimpia, non erano stati • spesi 

f>er lo sgombero delle scuole e 
'alloggio ai sinistrati, che le oc

cupavano, nemmeno i 400 milioni 
messi a disposizione dell'ECA e 
i 350 milioni assegnati al comu
ne sin dall'ottobre 1949. 

Il governo D e Gasperi non ha 
danaro per le case del popolo e 
quando dà i danari, non trova 
tempo per preparare i progetti e 
per costruire. Tempo e danari e 
procedure d'urgenza esistono in 
vece per le spese militari, per 
l'esecuzione degli ordini di Ei-
senhower. e per preparare allean
ze militari segrete, con. Tito. E* 
statò chièsto' - a . questo govèrno 
sciagurato di sospendere almeno 
l'esecuzione degli sfratti, di rin
viare l'aumento dei fitti; leggete 
le cronache parlamentari di ieri 
l'altro, le discussioni di quest'ul
timo mese a Montecitorio e tro
verete che i deputati governativi 
hanno negato persino queste mi 
sure di elementare umanità. 

No. Le tragedie di Roma e di 
Napoli non possono essere consi
derate un semplice fatto di crona-
na. Esse chiamano a protestare 
e a lottare; esse gridano alla c o 
scienza dei galantuomini che bi
sogna mettersi su un'altra strada. 
• « Speculazione - politica »? Ben 

venga, sia benedetta questa < spe
culazione >, che vuole tutelare la 
vita dei cittadini e garantire una 
casa e un lavoro a chi oggi pian
ge i morti e le ferite d i Napoli, 
di v ia Donna Olimpia e di mille 
altre città e villaggi italiani. 

• FIETKO INGRAO 

Un aspetta della tragica rovina poco dopo l'Immane erollo 

Lzt cronaca di un 
che ha fatto piangere una città 

Un tremendo boato ' ha scosso tatto Monteverde 

Una spaventosa • sciagura,- ehe 
non ha precedenti dai giorni del 
tragico rogo della « Minerva-
Film », è accaduta ieri mattina 
a Roma, seminando la morte ne l 
qua r t i e r e d i Donna Olimpia, uno 
dei più povolari della capitale, 
che sorge tra Monteverde Vecchio 
e Monteverde nuovo. L'ala sini
stra della : scuola « G. France
sch i» , da molti anni adibita a 
ricovero di circa un migliaio di 
sinistrati di guerra, è c ro l la ta di 
colpo, come una fragile costru
zione di sàbbia, travolgendo uo 
mini, donne e bambini. Dalle ma 

DOPO LA SCIAGURA NEL PORTO DI NAPOLI 

Gravissime responsabilità 
nello scoppio della petroliera 
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. Dna nuova vittima - La protetta nelle fabbriche 

' MUTO) sanno FAUKOLAIE 
NAPOLI, 18. — Tutta la notte e 

ancora tutta, la giornata è rimesta 
intorno agli ospedali la fo&la del 
famiaari degli operai a del marinai 
rimasti vittime del tragico acoppio 
de:-1.* petroliera « Montenegro ». Con 
il deoeeeo in ospedale di un operaio. 
Secondo Viecovo, da due anni disoc
cupato ,cbe appena U giorno dal
la sciagura aveva trovato lavoro. 
i morti aono «aliti a. eette. L'ope
raio Vìaoovo. ehe etm un nostro com
pagno, attivo multante dSHa ««no
ne di Ponticelli, è morto circondato 
dalla maga» • dai auoi aal figa 
dimostrando un grande coraggio ad 

nartonalu forza, m o n t o »*K© 
tempo i feriti seno aatftt a 

ta. di col ventotto in gravi 
conttlsiont-

Un primo eopretuogo è stato In
tanto compiuto oggi a bordo ds&a 
nave dal Procuratore deila Reputo» 
baca D« Lutee con » sostituto Chi-
liberti e due periti navali- I magi
strati non banao finora dato alcu
na notizia a l a stampa. Steno in
tanto m grado di fornire ascose 
notizie e t» valgono a far luce sui
te cause a aoUe rsspoossbeat* dai 
einletro. l a i Mimtanagrn • giunse a 
Napoli li 7 marao, ma non potè 
entrare tn porto eh» £ giorno • a 
esose dal fortunato Andò amato ad 
attracosrs al moto 8. Vincenzo, da 
dove s i spostò a 13 m a n o per re
carsi aH'anooraggln SS ai Vigliane 
dova Stanò la epanadom d* aesrtoo 
ens durarono fino atte « j n dei gior
no 13; dai VigUena al apostò quan
di ai Moto Fiasca na par mt alare 1 
lavori di rtperaaiona 

Quando quindi « d a «Montene
gro» furono uionuAti fi lavaggio a 
to aageaMslrmt tnatapanaaMM par 
tasterà 1 lavori di rtparadooeT S 
perche mal II lavaggio a degasrifi-
cartone non furono «atti al largo. 
come sempre al osa Jn quarti ossi, 
ma invece an'iaterao dal portot Tec
nici da noi iPterrogsti 

necessari per un'opera anche ap-
appromimstivamente esatto di libe
razione delle ctanks» de£e petroliere 
dal gas. Alta « Montenegro » tutte 
queste operazioni non ei dice quan
do furono fatte. Rimane inoltre £ 
fatto gravissimo che un certificato 
di degaasincazione è stato rHaeciaio 

Numerose quindi ceKe misu
re prescritte daUe legge sono stata 
trascurate e spetta adec«o all'auto
rità Giudiziaria individuare '•* sin
gole responsabilità. 

Da tutte le fabbriche di Napoli 
continuano intanto a pervenire or
dini del giorno che chiedono con 
InsWeTTTa un'inchiesta rigorosa sntì 
caso deila «Montenegro», mentre 
il sindacato petrolieri chiede uns 
revialooe di tutto H sistema degli 
appalti negli impianti petrolieri. I 
lavoratori chiedono anche unln-
chiesta parlamentsrs. 

FAUSTO DE LUCA 

certe, che formano un* cfoanfe-
sco mucchio informe, dell'altezza 
di circa due piani, sono stati 
estratti, fino al momento in cui 
scriviamo, quattro morti, tra cui 
un bambino di due anni, e tre
dici feriti. 

Il crollo è stato preceduto da 
sinistri scricchiolii, che hanno 
teminato il panico tra gli infe
lici abitanti, che si sono preci
pitati urlando verso le uscite. Ma, 
quando solo una decina di per
sone erano riuscite a metter pie
de nella strada, il crollo è avve
nuto. Erano le ore 10,10. Con u n 
sordo boato, quattro piani della 
costruzione, per una larghezza di 
circa quindici metri ' e per • una 
profondità di almeno dieci m e t r i , 
s i sono sbriciolati schiacciando es
seri umani e cose, masserizie, let
ti di ferro, mobili, materassi, tut
ti gli umili averi dei miseri abi
tanti. 

E' impossibile trovane parole 
che esprimano con efficacia le 
tragiche scene ehe sono seguite 
all'improvviso - sinistro. Migliaia 
di persone hanno creduto ehe si 
fosse verificata una scossa di ter-
remoto, tanto violento è stato fi 
rumore e tanto intensamente ha 
tremato la terra per u n raggio di 
almeno un chilometro. Da tutti 
gli edifici circostanti, lm gente i 
uscita urlando, come impazzita 
dal terrore e si è rovesciata nelle 
strade. 

Avvertiti da una telefonata, no
stri redattori sono giunti sul po
sto una ventina di minuti dopo 
l'accaduto. Lo spettacolo era im
pressionante. Una nube fittissima 
di polvere irrespirabile aveva in
vaso tutta la strada antistante 
all'edificio crollato, ha confusione 
era indescrivibile. Mentre le pri
me squadre di Vigili del Fuoco 
raccoglievano i feriti, sanguinan
ti, e i corpi maciullati dei morti 
renivano dissepclti dai cumuli 
dì mattoni, di calcinacci e di 
blocchi di cemento armato che li 
serravano, madri impazzite da l 

terrore vagavano come furie, gri
dando disperatamente i nomi dei 
figli. Sul clamore della folla, si 
levavano altissimi i sibili lace
ranti delle sirene de l le autoam
bulanze e dei carri-attrezzi dei 
pompieri, che da ogni parte giun
gevano sul posto per partecipare 
all'opera di soccorso. 

Con il cranio fracassato da u n 
grossa blocco di cemento, è sta
to trovato il cadavere del diret
tore del « campo sinistrati », Gio
vanni Argenti, di 25 anni, funzio* 
natio deWECA. ^Subito dopo, t 
vigili del fuoco estraevano i cor
pi del bambino Giorgio Canale 
e della 45enne Vita Tuzzolino. 1 
miseri resti del manovale Anto
nio De Giovanni venivano estrat
ti invece solo molte ore più tardi, 
verso he 15,30. Infermieri della 
Croce Rossa e dell'ospedale San 
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Grande azione di solidarietà 
per le fabbriche minacciate 

Importante incontro fra Di Vittorio, Rovella e Togni - Una sospensione di 
15 minuti e una sottoscrizione popolare per appoggiare gli operai in lotta 

Una prima grande manifestazio
ne d' solidarietà attiva degli ope
rai e impiegati dell'industria a 
favore degli eroici lavoratori che 
olle Boggiane, alla OTO Melara, 
alla Teimomeccanica, alla I.M.M., 
aU'« Uva » di Bolzaneto e in nu
merose altre aziende lottano con 
ammirevole spirito di sacrificio ed 
eroismo contro i licenziamenti e 
la emobilitazione, si svolgerà mer
coledì prossimo in tutta Italia. 
Questa decisione è • 6tata presa 
all'unanimità dal Convegno stra
ordinario delle maggiori Federa-
tianl di ' categoria. Camere del 
Lavoro e Tappresentanti delle C. I. 
dei più grandi complessi Industriali. 
convegno riunitosi nella serata di 
ieri presso la sede confederale in 
Corso d'Italia. 

Il convegno, di fronte alle infor
mazioni fornite a Di Vittorio e 
Roveda ieri mattina dal ministro 
dell'Industria Togni sulla immi
nenza di forti commesse al settore 
meccanico, che dovrebbero non so
lo sanare le fabbriche in crisi, ma 
consentire il riassorbimento di co
spicue aliquote di ' mano d'opera 
disoccupata, trovandosi peraltro di 
fronte ad atti esecutivi di smobili
tazione, come la decisa liquidazione 
della OTO Melara e la minacciata 
liquidazione delle Reggiane, ha de
ciso di contenere la prima azione 
di protesta e di solidarietà dei la
voratori italiani nel seguenti li
miti: 

1) nella giornata di mercoledì 
prossimo 21 marzo i lavoratori del
ie fabbriche che lavorano ad ora
rio di 40 ore o superiore a 40 ore 
settimanali, sospenderanno il la
voro per la durata di quindici mi
nuti dalle ore 10 alle ore 10.15. Per 
i lavoratori a turno l'orario delle 
sospensioni sarà deciso localmente. 

2) I lavoratori ad orario pieno, 
di 48 ore settimana», sottoscrive
ranno a~ favóre dei lavoratori in 
lotta nelle - fabbriche >• minacciate 
un'ora di retribuzione; 1 lavoratori 
con orario settimanale inferiore a 
48 ore sottoscriveranno mezz'ora di 
retribuzione. = • 

I lavoratori con orario inferiore 
a 40 ore settimanali sono esentati 
dalla solidarietà economica. 

I lavoratori con orario settima
nale inferiore a 24 ore sono esen
tati tanto dall'azione di protesta. 
quanto da quella di solidarietà. 

II Convegno ei era aperto con 
una importante relazione del com
pagno Di Vittorio, dopo che il com
pagno Roveda. segretario generale 
della F.I.O.M., aveva Inviato un 
commosso saluto alle maestranze 
In lotta contro la smobilitazione. 
Di Vittorio ha documentato le 
cenerete possibilità, offerte dalle 
steree esigenze dell'economia ita
liana, di risanare le fabbriche tnc-
talmeccaniche in crisi, garanten
do a tutti gli operai attualmente 
In forza un lavoro sicuro e as
sorbendo anche una notevole ali
quota di disoccupati. 

Le Reggiane, dove si pretende 
d* effettuare 2200 licenziamenti su 
4500 lavoratori, l'OTO Melara di 
La Spezia, dove la richiesta di 
licenziamenti è salita da 400 a 
IfiOO, la I.M.M. Bufola di Napoli, 
che aveva già ridotto le sue mae
stranze a 450 operai e ch« ha re
centemente chiuso la fabbrica, la 

S.N.O.S. di Savigliano, dove ti 
chiedono 700 licenziamenti su 2000 
lavoratori, l '«Ilva» di Bolzaneto 
dove si vuole chiudere la fabbri
ca buttando sul lastrico S00 ope
rai, la Termomeccanica di *La 
Spezia e altre fabbriche dove pu
re si , esigono numerosi licenzia
menti, potrebbero superare la cri
si se il governo si decidesse a or
dinare immediatamente anche solo 
la decima pcrte del materiale di 
cui hanno bisogno urgente i ser
vizi pubblici di trasporto, la ma
rina mercantile, l'agricoltura ita
liana. Le FF. SS. — ha detto Di 
Vittorio — hanno oggi appena la 
metà delle carrozze ferroviarie di 
cui disponevano nel 1938 e dovreb
bero mandare in riparazione 1700 
vetture. 600 bagagliai e 28 mila 
carri meTcì. Analoga è la situazio
ne delle ferrovie concessionarie, 
delle tramvie extra-urbane, e del
l'agricoltura. 

Conclusa questa impressionante 
documentazione, il Segretario ge
nerale della C.G.LL. ha riferito 
al Convegno i risultati del collo
quio avuto nella mattinata con 
Togni, alla presenza del compagno 
Roveda. v • 

Dopo gli interventi di numerosi 
delegati il Convegno ha votato una 
importante risoluzione. - Il docu
mento precisa che il Convegno 
< approva la relazione del segreta

rio generale ^ della CGIL on. DI 
Vittorio; •-.'•.,.•;;,. , ;..-.. 
"--• manda 11 suo fraterno eaiuto ai 
lavoratori delle fabbriche in lotta 
che sono da molti mesi impegnati, 
nelle più difficili condizioni, per 
la difesa del lavoro e lo sviluppo 
della produzione; • . : / 

' esprime il suo ringraziamento a 
tutti gli strati sociali che in ogni 
modo ed occasione dimostrano tan
gibilmente la loro solidarietà con 
l lavoratori in lotta:* " 

riconosce nel tentativo di smo
bilitazione delle fabbriche mecca
niche e metallurgiche una minaccia 
gravissima alla base stessa di sv i 
luppo di ogni attività economica, 
dell'industria dei trasporti a della 
agricoltura; ' . ; - -..-.-.». - .- . . ' 

ricorda, in sdegnosa risposta 
alla campagna calunniosa in corso 
contro gli operai e gli impiegati 
delle - fabbriche in lotta e contro 
la organizzazione sindacale che li 
rappresenta, che la CGIL e la FIOM. 
sono da anni impegnate per una 
soluzione concreta e produttiva dèì-
la crisi della metalmeccanica, a che 
si sono sempre mostrate disposte 
ad accettare, sul plano sindacale, 
oneste transazioni, purché esse 
non compromettessero le possibilità 
di vita dei lavoratori e le fonda
menta di sviluppo dell'industria e 
dell'agricoltura italiana ». 

e manifestazioni 
per il rilascio di Pasqualini 

Indignazione dei lavoratori di Lecco per un 
;; altro deferimento al Tribunale Militare . -

Al compagno Bruno Pasqualini. 
rinchiuso nel Carcere Militane di Pe
schiera, continuano a giungere tele
grammi di solidarietà da tutte l s 
parti d'Italia: 1 braccianti del Fuci
no, 1 lavoratori di Ancona, la gente 
del cosentino, gli operai di Terni. 
di Perugia, l giovani di Reggio Emi
lia, 1 partigiani delia pace di Voghe
ra, di Morate, da Lecco, di Sesto San 
Giovanni e di tante altre località, 
hanno fatto sentire al compagno 
Pasqualini che essi aono tutti ac
canto a lui, più decisi che mai a 
lottare per la raiiss che lo ha por
tato a soffrire la più iniqua con
danna del regime di guerra imposto 
all'Italia daila servitù atlantica. 

La città e la provincia di Mantova, 
intanto, sono m vivieedeno fermento. 
Dopo le fermata del lavoro in tutta 

garantcn- 1* fabbriche, l'indignazione popolare 
ha continuato a manifestarsi in tut
ti 1 «enei: a Mottegglana una peti
zione in cui si chiede 11 rilascio dai 
compagno Pasqualini è stata sotto
scritta da oìtre duemila cittadini. A 
Osttglla tutti 1 lavoratori hanno in
crociato le braccia per mezz'ora; un 
comizio sì è evolto nsfla serata di 
ieri La pressione del<e masse è tale 
che gii agrari cominciano anche a 
cedere sul terreno deUe rivsndica-
sloni salariali dei braccianti. A San 
Benedetto si sono «volta manin 

Rioni in ogni caseggiato. La man*-
festazione indetta a Mantova A riu
scita imponente: gremita. Uno aUIn
verosimile era la piazza dove ai A 
tenuto li comizio. Numerose delega
zioni s i sono recate In Prefettura, 
dove è stato affermato che la mani
festazioni non cesseranno s-*M»fEa Fa» 
squalinl non verrà liberato. --

61 apprende intanto che a Lecca. 
l'Indignazione s i è partlcoiannsota 
accesa in seguito a un fatto nuovo 
che colpisce direttamente 1 lavora
tori leccesi: il deferimento ai Triou-
nale Militare del processo contro 1 
compagni Previdi e Mazza, montate» 
su basi d'accusa analoghe a queSa 
che hanno portato alla condanna 
di PasquaUni. Decisi a respingerà 
questi metodi da Tribunale Specieie, 
1 lavoratori di tutto 1* fabbriche di 
Lecco hanno scioperato compatti, 
venerdì s sabato, ad hanno tenuto 
riunioni nonostante l'espresso divie
to . padronale, c h e U governo tenda, 
ad allargare resperimento fatto con
tro il compagno PasquaUni per cer
care di intimorire K movimento del 
partigiani della pace A dimostrato 
anche dagH arresti dei compagni An
tonio Natoli, direttore del settima
nale di Forlì «La lotta». • Redeo 
Pecchini. Ispettore di zona d e ! * Fe
derazione del PCI di Reggio **»<*«», 
avvenuti feri e ieri l'altra -

L'insuccesso di De Gasperi a Londra 
accentua la crisi della coal iz ione 

Il ritorno del Presidente del Consiglio - Un giudizio di Nenni - La "Voce Repubblicana» 
esalta la prospettiva di nn accordo militare con Tito . Attesa per il discoreo di Li Causi 

Il dito nell'occhio 
Dfptosxazla 

Ma scritto a DaHy Telegraph: 
«Questi colloqim (di Londra) han
no dato un esempio di una nuova 
«orma «U diplomazia fra gli Stati, 
che non ha lo scopo di un nego-
stato preciso». 

Nulla di nwovo, »er set. Da osan
do Sfona è Ministro desti Ettcrf 
l'Itali* Ita perduto l'abftudfm* di 
negoziar*. V molto pia «*mplfc* • 
meno compromcU**lé prendere dei 
calci. 
I l lM*«j||ej«ie) 
• « a sono molte analogie tra la 
campagna di Corea a le Crociate, 
originate da un identico pentimento: 
il disfateli—ito impulso di tanti 
popoli che varcano 1 mari per la di
fesa di on Ideal*. Chi ama flloao-
zsgglara àuò riscontrare altre ans
i s i » : «ftl seawi rapitati scstioa-

inent* raggiunti. I dissapori fra I 
crociati medesimi, le ire che ripe
tutamente conveieeio «ul pio Gof
fredo dì Buglione, il Mac Arthur di 
quegli anni lontani». Dai 

L'ansloasa * di «ma fsCstUi 
«rara peri. Ma fi Sosta Sepolcro-
dor« *? risarà gU anici accessi 
mila sepoltura cn* abbiamo adita 
sono !« fossa comuni in cui i nazisti 
amerieaini « s t i a » i patrioti corea
ni, dopo averli trucidati, 
I l fossa) «t«l «jlfjrwaj • 
' «In Ungheria le persone prudenti s 
accorte che desiderano intervenire s 
qualche adunanza rossa, dova è gio
coforza applaudire, ti premuniscono 
da ogni degenere applauso eoa la 
ostentazione di una mano malata o 
ferita». Arse* tUetn, del Quotidiano. 

' La stampa ufficiosa e filo-gover
nativa ha accolto ieri De Gasperi 
— giunto a Roma nel pomeriggio — 
con una serie di giudizi e commen
ti apertamente o implicitamente ne
gativi sui colloqui londinesi e fui 
risultati fallimentari • pericolosi 
che ne sono sortiti. _ 

Un giudizio particolarmen«e~pre 
elso è ' s ta to dato dal compagno 
Nenni il quale, in ™ » Intervista 
concessa al «Paese Sera», ha di
chiarato che «il solo risultato 
chiaro dell'incontro dì Londra è 
che l'Inghilterra abbandona il Ter
ritorio Libero alla sorte incerta 
dei negoziati diretti fra noi e la 
Jugoslavia. Io non sono stato mai 
e non. sono contrario a tratta
tive dirette; debbo però constata
re due cose, primo che allo stato 
attuale delle cose non c*è nessuna 
speranza di raggiungere un tale 
accordo; secondo, che lo sfafs quo 
serve l'interesse di Tito e quindi 
imponendoci - lo stata • quo l'In
ghilterra, la Francia e gli Stati 
Uniti fanno il gioco di Tito». 

Nenai quindi ha soggiunto: « Ora 
bisogna eoe sia chiaro come que
sto gravissimo insuccesso della no
stra politica • della nostra diplo
mazia lo si debba non solo a que
sto o a quell'errore di impostazio
ne o di dettaglio, « ina, al Patto 
Atlantico». 

E* in particolare da rilevare che 
!a stessa rivista Esteri di Palazzo 
Chigi, nel «uo primo commento al 
colloqui di Londra, non parla più 
nei termini soliti con eni fino 
qualche totrtpo ta la stampa f o -
varaativa parlava della dichiara

lo» 

non è più presentata come la «pro
messa* - degli occidentali di chie
dere la restituzione dell'intero Ter
ritorio Libero all'Italia; ma *olo 
come un invito a risolvere « la que
stione del Territorio Libero di Trie . 
£te ». « Sulla riunione — scrive poi 
esplicitamente il «Momento Sera» 
— 1 comunicati non sono stati espli
citi, ma è da chiedersi perchè l'o
norevole De Gasperi, una volta 
resa inoperante la dichiarazione 
tripartita, svuotata al punto di 
fame un invito a trattative di
rette, non abbia fatto presente 
che col consenso di Washington 
e di Lona^a è stato violato il 
già duro trattato di pace imposto
ci dopo la sconfitta. Il trattato par. 
la di stato libero, non di occupa
zione Jugoslava della zona B; di 
uno Statuto coi rispetto dei dirit
ti fondamentali, non di vessazioni». 

Il patto msediterrawseo 

Accanto a questi duri giudizi — 
resi ancor più ovvi dintnzi al ri
fiuto opposto da Tito i quafciasi 
trattativa diretta sulla baso della 
dichiarazione tripartita — affiora 
m altri fogli governativi un tono 
dt rinuncia ed anzi di compiaci
mento dinanzi - al sacrificio più 
smaccato dell'interesse nazionale. 
E* il caso della «Voce Repubbli
cana» la quale, prendendo impli
citamente le parti di Tito, ha Ieri 
manifestato in un gravissimo edi
toriale la sua irritazione per il fatto 
d io le discussioni sul Territorio Li
bero facciano perderà di vista quel
la eh* par 1 f^ierrafondal 

portante per l'Italia; un accordo 
militare con Tito. Il giornale lan 
ciò un ponte verso 1 nazionalisti 
di destra, invitandoli a considera
re questi aspetti militari de l pro
blema. «S i tratta di valorizzare, 
— scrive la Voce Kepubblicowa —, 
a cosìdetto «fronte del Sud»; si 
tratta di organizzarlo con criteri 
strategici non puramente insulari 
e litoranei, beasi con un metodo 
« in profondita» che spinga a raf
forzare gli sbarramenti continen
tali a difesa del Mediterraneo; al 
trotta di sottolineare, obiettiva
mente, l'Importanza fondamentale, 
fra questi sbarramenti, di quello 
alpino e di sottolineare le possibi
lità di coordinamento fra l'Italia a 
le'posizioni nei Balcani fgreco-ju
goslava) e nel Mediterraneo orien
tale f turca) •*. 

E* dunque preceduto da cosi al
larmanti prospettive e dal totale 
insuccesso nella difesa dell'Interes
se nazionale, che Da Gasperi « 
giunto ieri a Roma proveniente 
da Parigi. Ai giornalisti che lo han
no avvicinato e gli hanno chiesto 
una dichiarazione. De Gasperi ha 
detto: « M i pare 
proprio parlare di stKcesso o di 
insuccesso dato ehe non si tratta 
di una rappresentaziono dramma
tica». Egli ha poi aggiunto che si 
sarebbe trattato di un vero pro
gresso verso tana migliore « p i ù 
dignitosa collaborazione utornasio-
naie». Tali dichiarazioni, por la 
loro vacuità, hanno 
ta 
tato. aa« 

'^^Ùìsi ^£>" ' ^«SJA (' .Vft-ij-'X'.' •VGV • ' « i . •và ?:L;«i^*r^^s4 ;'^<*j^'- v*»; - ^'±*?:Y*&à&s; , ' ^ . t l - ^ v i Ì T ? vt£!fc*' 

'*"V>:4 

si è formata sul fallimento • sul 
pericoli <"ei colloqui d'oltre Ma
nica. Né si nutrono dubbi — negli 
ambienti politici — sul fatto eh* 
il nuovo sacrificio dell'interesso 
italiano consumato a Londra è d e 
stinato ad aggravare eensibilmente. 
arricchiendola di nuovi motivi. la 
crisi della politica atlantica « della 
coalizione governativa. Lo seoa* 
certo delia stampa iintcioaa a* è 
appunto una prova. 

, Crim sjtrssttswraie 

Si sa cb« De Gasperi tar i o9 
tutto per fronteggiare la crisi • 
rinviarne fl formale rieonoseisaeri-
to. e a tale scopo egli terrà oej 
prossimi giorni una serie di collo
qui. con i dirigenti del suo Partito 
e con i socialdemocratici. Ma la 
ogni caso non è con 1 consueti 
espedienti — si commenta negli 
ambienti politici — che s i può 
mutare una situazione politica eh*) 
è di crisi profonda e strutturai», 

Su un altro slamante» randawsos 
tale della sìtuaztee* aottttea. la 
lotta del popolo stentano, 
puntata l'attenzìoo* 
pi* eh* manadt l'Alta Cora» «t 
pronuncerà sulla legga) l e g h i s t a 
che abolisco I asattitL 
Assai viva è intanto ratlaaa per 
il discorso eh* il cosapasmo U 
Causi, membro dalla Dirasieoa «al 
PCI. pronuncerà sgajt all'i 
tn risposta a 

d'Italia». Caos» è a u t o a a r e a 

^ 1 
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Oflfl al cinema Rialto: 
Bucovlna settentrionale 

^ T T 

. . • < : 

v: • .» . * . %N 

di Roma Boschi del Caucaso 
e Per II Volga •&•• 

. * / • » • . * . , :},-l 

S I COSTRUISCANO CASE E SI A I U T I CHI SOFFRE ANCORA PER L ' U L T I M A G U E R R A ! OGGI IN TUTTI I QUA1T1EKI 

t 1 
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I morii e i lerili di Donna Olimpia denunciano 
la scellerata politica della tiiunla Comunale 

V II, comunicato, della Federazione romana del P. C. I. : la cittadinanza si unÌHca compatta nel 
richiedere le dimissioni dell'amministrazione d.c. ! - Un appello della Camera del Lavoro per -
la solidarietà ,con le iamiglie delle vittime - All'alba continuano ancorai lavori di sgombero 

• <Coattn*ai»ona dàlia 1. patina) 
> ' Camillo, raccòglievano le vittime 
•.:'; e ' te ..deponevano a bordo delle 
% autoambulanze, %che subito rtpar-
V tivano, aprendosi la strada 'fra 
'•!;';. ùm immemà < folte di uomini e 
l^ di' dònne in-lacrime. . x -• • • 

Coìi* straordinaria rapidità/7 la 
! . notizia della 'terribile tragedia si 
i;: diffondeva 'in tutto il qudrtipre. 
'}[•; A uno ad'uno i numerosi cantie-
> •'.-'. ri edili delle Case Popolari e le 
(,' fabbriche si fermavano. Colon-
?•'; ne di operai st dirigevano sul 
'•'., pósto con pale e picconi per par-
-•-• tecipate alte rimozione delle ma-
.; ' oerie: Ce «tato un momento in 
i? cui persino i giornalisti e i foto-
';\K orafi hajmó dato il proprio con-
$; tributo, lavorando accantot ' noli 

•: operai e' ai valorosi pompieri, 
}> nella speratura di poter salvare 

£•'•;'• qualche vita, umana. In questa 
'V cenerosa gara di solidarietà vcr-

'.'•'. so le vittime, si sono distinti i 
<\r-j comunisti e i socialisti di Donna 
J. Olimpia, il cui contributo vxprlta 
^ di essere segnalato come un ma-
l 'Qnifico esempio di coscienza ci-
v .vile. •-.-•.:•• •• •-. ••- •--,•• •- • - ' ••;>••• 

V Alle 11,30, I -wiofli del fuoco 
•K'•'. chiedono a gran voce '• che si 
;• faccia silenzio. E' necessario per 
v- ascoltare se è vero che, come è 

£'•* sembrato a qualcuno, fievoli in-
r-v locazioni di aiuto si odono attra-
"./• versò lo spesso strato delle mace-
}:-•. rie. -La folla obbedisce e . tace, 

d'improvviso. Al clamore di prl-
nia si sostituisce Un silenzio per-
(cito. I pompieri chiamano, bat
tono con i piccóni sulle lustre di 
cemento. Le invocazioni di aiuto, 
sebbene fievolissime, vengono an
cora udite, il lavoro viene ripreso 
con- raddoppiata lena, poiché si 
ritiene, con ragione, che alcuni 
lastroni di:marmo e .blocchi di 
cemento firmato abbiano formato 
una specie, di « tunnel » protwf-
dcnziale, sotto il quale ci sono 
ancora esseri umani vivi. Ed in
fatti, alle 15,45, dopo oltre quat
tro ore di spossante fatica, si rie
sce a praticare un foro, attraver
so il ouale il vigile del fuoco 
Luigi Fiore penetra, carponi, nel
la buia gallerìa. Trascorrono al
cuni minuti di _ ansia snervante, 
di angoscia. '••'-.<• :-'•-•• ' '* 

Poix ad un tratto, il pompiere 
riappare alla luce, stringendo fra 
le braccia ttn bambino. « E* viwol 
E' vivo! » urla il vigile come im
pazzito di gioia. Il grido corre 
di bocca in bocca, suscita un'ac
clamazione da parte della folla. 
Il bambino, che si chiama Ober
dan Pala, ed ha 4 anni, viene 
immediatamente trasportato .'• al
l'ospedale di 5. Camillo, dove già 
si trovano la sorellina Agnese, e 
la mamma Maria Grazia, entram
be ferite, e sottoposte ad inter
vento operatorio. 

fine abbiano fatto quattro bam
bini che, secondo alcune testimo
nianze, stavano giocando a carte 
al pianterreno dell'edificio pochi 
minuti prima del crollo, e un ra
gazzo clic vendeva « fusaje » 
stando seduto sugli scalini della 
scuola. .. . ;••.. s •• - •• •* 

Durante la notte, ingenti forze 
di Polizia, Celere e Carabinieri 
presidiano oli sbocchi di via Don
na Olimpia. Si teme che le auto
rità abbiano in animo di fare un 
atto di forza contro i sinistrati, 
scacciandoli con la violenza daflli 
appartamenti occupati. 71 fermen
to permane vivissimo ••••--:. 

II Presidente Einaudi, che, co
m'è tioto, si trova a Genova, ap
pena avuta notizia del crollo, ha 
inviato il seguente telegramma; 
« Contristato notizia tragiche con
seguenze crollo verificatosi scuo
la Giorgio Franceschi tengo far 
giungere espressioni mia commos
sa simpatta famiolie vittime e 
formulo i più cordiali voti per i 
feriti. Firmato Luigi Einaudi». „«„.„.„ fc„„vut.Uii„,Iti u t H t U f , 
Nello stesso tempo, il Capo dello\ylg^'ò^0"m^^ 

— ' C i f • • • • • ; • .- : ,. : 

re la Segreteria dell'UDÌ e di da
re informazioni circa lo stato dei 
lavori e delle pratiche relative 
allo sgombero delle scuole. Men
tre si è permesso che centinaia di 
famiglie fossero ammassate in ti
no stabile pericolante, dal set
tembre del '49 si trascurano le 
pratiche per l'appalto delle case 
per i sinistrati delle • scuole da 
costruirsi con i 350 milioni stan
ziati dal Ministero dei LL. PP„ 

Il centro cittadino delle Consul
te Popolari Rionali ha votato una 
mozione analoga, nella quale si 
ricorda fra l'altro che l'ammini
strazione comunale si ostina a te
nere VECA in una situazione pre
caria e illegale, perchè ormai da 
7 anni, invece di avere il suo 
regolare consiglio d'amministra
zione eletto dal Consiglio Comu
nale, tale Ente è sotto gestione 
commissariale. -.. 

In considerazione di tutti que 
sti fatti, il Blocco del Popolo ha 
chiesto ufficialmente al • Sindaco 
l'immediata convocazione del con 

I comizi dolla Gioventù 
per li Gioiiitriilla Pati 

L. L. Radice parlerà alle 10 
in piazza Finocchi»ro Aprile 

. .gtrol 
delle famiglie 

' • f- ' * . • * 

vicende 
sinistrate 

vsi • Il'sindacoHèbècchfnf, il pro-
t sindaco iindreoli, gli assessori 
S ! Saraceni*(igiene e sanità) e Gten-
^neUl (V*'ripartizione, lavori pub-
:' blici) accompagnati da.numerosi 
v/ funzionari * t * dal ufee-direttore 
v" reenfeo della V. r/parttzione, ino. 
i . '' Guerrieri, si recavano sul posto 
;:.' per un sopraluogo. Tra la folla 
•:•'; erario già arrivati, a portare una 
-•:- parola di conforto e a raceoglie-
; " re le prime informazioni per una 
if inchiesta, numerosi parlamentari 
i e consiglieri comunali comunisti 

e^*ocìalfrti,.tra i quali gli on. No? 

che costringono masse innume
revoli di cittadini a vivere in 
condizioni disu-manc, accatastati 
come bestie in scuole e. caserme, 
assolutamente inadatte allo scopo. 

La collera popolare, alimentata 
da quest'ultima sanguinosa tra
gedia, le cui vittime sono tutta 
gente appartenente alle classi più 
umili, è esplosa in una violenta 
manifestazione contro il Sindaco, 
che, pallido e smarrito, si è al
lontanato dalla zona, scortato da 
una duplice fila di poliziotti, ac

ciaile maledizioni, compagnato 
*«i* ìi»«,«t#oir.- f ; , M / w •*,.,.,'«. dai /ìschi e da un nutrito lancio toli, Moscatelli Lizzadri, Maritai^ £si ^ t d„ foll 

, : Rodano, Turchi, • i segretari del- u Subito doio lane di -1 
la Camera del Lavoro Brandani, 

::> Cianca e • Moronesii Poco dopo 
'. giungeva anche il vice-segretario 

della Federazione del PCI com
pagno Nannuzzi. ••.-. i 

L'indignazione popolare i pro-
'-. fondissima. Un fermento senza 

precedenti serpeggia ih tutta la 
; zona, acuito dalle edizioni dei 
' giornali pomeridiani ' che • hanno 
:, dato a questa • sciagura la più 

.'•• grande, evidenza» mettendo una
nimemente, in rilievo la necessità 

- di una .'inchiesta che faccia luce 
(• compieta sulle singole responsa

bilità. £ ' evidente, innanzitutto, 
che l'edificio è stato costruito con 

;.':'• criminale ' leggerezza» evidente-
,: niente a scopi speculativi. Si trat-

: l a — e necessario dirlo?. — di 
> un'opera dei « regime »; La scuo

la fu costruita infatti tra il giu
gno del '39 e l'aprile del '41 e fu 
collaudata il 18 maggio 1943. 
'Non appena .ultimato, e prima 
ancora del collaudo, il fabbricato, 

•• che • doveva' servire per ospitare 
• gli. alunni elementari del quar-

tiere, fu invece requisito dal Co-
V mando della III zona aerea ter-

-. ritortale e adibito a caserma per 
| alcuni reparti di avieri. 

• In seguito ai primi.bombarda-
v menti,-- che - devastarono -intere 
/ zone della Capitale, l'edificio fu 

occupato da sfollati e sinistrati, 
'•:- alla, cui assistenza doveva prov-
< vedere l'Ente Comunale (ECA). 
'•' • Le responsabilità del Comune e 
del Governo in merito alla scia
gura seno messe in luce da una 

. serie di fatti concreti. Circa due 
mesi fa, per esempio, i sinistrati 

':. dell'alloggiamento di Donna Olim
pia organizzarono - una riunione 

- per chiedere un'altra, più decente 
'-• sistemazione. Ma la riunione fu 
- sciolta dalla Polizia, perché « non 
••'•• autorizzata »». 

tr Ora il Comune ha dato dispo-
Cv'i sizioni per la nomina di una 
:*,-; commissione di inchiesta che sarà 
";ì" presieduta dall'assessore GianneU 
tX- U e di cui iarà parte, con altri 
y. tecnici, l'ingegnere capo del Ge-
'v nió Civile di Roma. Ma il Blocco 

I y' del Popolo ha chiesto che siano 
f chiamati a far parte della com-

\ ' . missione anche consiglieri della 
;.;J opposizione, per garantire che la 
>-': inchiesta sia svolta con l'fndi-
^v. «pensabile imparzialità e serietà. 
j£ | I responsabili debbono * essere 
p. smascherati e puniti! • 
&V. - Secondo numerose testlmo-
Ì~J nlanze, il direttore dell'accanto 
% - «amento, cioè il povero Argenti 
^rimasto ucciso nel crollo, aveva 
- . i n v i a t o ben sei fonogrammi agli 

^ uffici centrali deWECA, per in-
£ ; sformartt che il palazzo era pert-
• ^ .col—te. L'attimo drammatico 
W&*Pf*B* « ^«to incUto proprio 
fr.-tm anni— aite ere », cioè «ma 
%i:'wr%'9 èsse* mimiti prima che si 

U ttaitcr». Questa efr-

Moto VSÌ ' • MHmrroM atarMuiscI, 
^\dmU* it>iMr« Ma**M Rosafsti fa 
% CmsteUsvà, 4s*roemr**> Viacaiw 
f v Canale, pao>e del Ofccoto Giar-
^f.fèo, morto sotto le f e e r i e e « 
^ l r « fanciulli rimasti feriti, « dal 
'& barbiere Gennaiiw De Fimi*, che 

'jdeffArgenti erm amico intime, 
^ - Tutti questi • particoiaTi. 

formano un terribile quadre 4k 
miseria indegno di -un paese 
e civile », df moarrasto comunque 
ejtejo cólpo a>Blaceadato t » « l > 
qswmSMSì i o i^rsmo tsjegg m 

•&•:- r : •• . . . . - . • . - • 

Subito dopo forze di • polizia 
hanno presidiato il Comune. •• 

Tutti i sinistrati scampati dal 
disastro si sono L quindi raccolti 
Intorno al^'on. Marisa Rodano e 
alla dirigente dell'UDl provincia
le Giuliana Gioggi per discutere 
sul da farsi. Il problema più ur
gente era naturalmente quello di 
trovare un alloggiò. Da molte 
parti si sono levate esclamazioni: 
«Basta con le scuole e le caser
me/ Vogliamo case, non porcili/». 

Poiché si era disusa la • voce 
che il Sindaco, durante la sua 
brevissima visita, aveva fatto in
tendere che non avrebbe potuto 
fare altro che ricoverare i su
perstiti del disastro nell'ospizio 
di S. Michele o nel Forte Boccea, 
numerose famiglie di sinistrati, 
accompagnate da dirigenti del-
VUDI, si recavano al Campido
glio per esigere che la Giunta 
provvedesse • all'immediata asse
gnazione di alloggi degni di que
sto nome alle famiglie sinistrate, 
all'indennizzo dei danni subiti, 
all'assistenza ospedaliera e ai fu 
neràti. ' • • " " ^ 

. Verso le ore 17, non •" avendo 
trovato altra sistemazione, gli 
sfollati hanno invaso l'edificio di 
fronte alla scuola, la cui costru
zione" è appena ultimata. Mentre 
andiamo in macchina, i. lavori di 
rimozione continuano febbril
mente, alla luce ; di'potenti > ri
flettori. ?v- ^ '•---• ~ 

Si hanno infatti fondate ragio
ni di ritenere che sotto le macerie 
si trovi ancora il cadavere della 
65enne Elena Fioroni, che da ieri 
mattina è scomparsa dalla circo
lazione. Non si sa nemmeno che 

Stato ha fatto pervenire una of
ferta in danaro a favore delle fa, 
mifllie colpite dal sinistro. 
' ,Non appena avuta notizia delta 
sciagura che aveva funestato la 
città, la segreteria della Federa 
zlone Romana del P.C.l. emana 
va il seguente comunicato: • 

« La Segreteria della Federa 
tione Comunista Roman» venuta 
a conoscenza del grave lutto che 
ha colpito ' U popolo romano In 
seguito al franamento del centro 
sfollati di Donna Olimpia, esprl 
me alle famiglie delle vittime le 
più fraterne condoglianze a no
me del 100.000 comunisti di.Ro 
ma ed invita tutte le organizsa 
«ioni del Partito, tutti i comuni 
sti dirigenti di organizzazioni di 
massa, a farsi promotori di quel
le Iniziative che possano realiz
zare a favore delle famiglie cosi 
dolorosamente colpite la più lar
ga e fattiva solidarietà popolare. 

La Segreteria della Federazio
ne Comunista Romana riconosce 
nel luttuoso avvenimento un ul
teriore segno del colpevole di
sinteresse dell'amministrazioni 
comunale d. e. per le condizioni 
di miseria delle grandi masse po
polari romane. 

Mentre si stanziano centinaia 
di miliardi • per gli armamenti, 
mentre dilaga ' la speculaslone 
sulle forniture di guerra, mentre 
oltre 16 miliardi del Cornane e 
dell'INA-Case sono ancora inu-
tiltssatl, mentre la sollecitudine 
ricostnittiva della d. e si Indi
rizza verso le piazze monumenta
li del centro di Roma frequenta 
te dal pellegrini, dal turisti e dal 
ricchi vagabondi, decine di mi 
gitala di famiglie sono ammassa 
te In condizioni spaventose di vi 
ta nelle catapecchie delle cosi-
dette borgate abusive e dei cen
tri sfollati. 
• L a Segreteria della Federazio

ne Comunista Romana invita tut
ti I cittadini a riflettere che mal 
1 problemi fondamentali della no
stra città — 1 problemi della mi
seria della stragrande maggio
ranza del popolo romano — DO-
tranno essere risolti finché II Go
verno perseguirà una politica di 
riarmo e di preparazione di nuo
ve avventure di guerra; denunzia 
la scellerata Incapacità degli at
tuali dirigenti dell'Amministra
zione Capitolina ed in partico
lare detTIng. Rebecchinl; fa ap 
nello a tutta la cittadinanza af 
finché manifesti la sua volontà di 
evitare lutti e di . rinnovare le 
condizioni di vita della nostra 
città unendosi compatta nel ri
chiedere le dimissioni della Giun
ta e del Sindaco. 
••' Siano 1 comunisti romani al

l'avanguardia nell'interpretare lo 
sdegno e la condanna morale di 
tutta la cittadinanza; inahinino 
le loro bandiere davanti alle sal
me dei -- figli del popolo ancora 
una volta vittime di un regime 
di oppressione e di miseria* 

provvedimenti da prendere in se
guito alla tragedia di via Don
na ' Olimpia. /Vello stesso tempo, 
sono state presentate una mozio
ne urgentissima, perchè si iscri
va all'o.d.g. l'argomento: * Prov
vedimenti immediati da assume
re in conseguenza del crollo di 
via Donna Olimpia», e una in
terpellanza, firmata dai consiglie
ri Ezio Zerenghi e Francesco Ar-
cese, in cui si chiede: a) se è ve
ro che agli stessi sinistrati, che da 
oltre 8 anni sono ospitati nella 
scuola, e che in questi ultimi gior
ni avevano chiesto a gran voce 
che si provvedesse alla loro mi
nacciata sorte, si è risposto ieri 
sera inviando sul posto un nu
meroso stuolo di agenti della for
za pubblica; b) se è vero che il 
direttore dell'accantonamento E. 
C.A. il quale ha lasciato la vita 
compiendo il proprio dovere, fu 
sorpreso dalla sciagura mentre 
telefonava per Vennesiva volta ai 
suoi superiori per avvertirli della 
imminenza del pericolo che so
vrastava : sullo accantonamento 
stesso; e) se si è disposto per Io 
sgombro totale dello stabile; e 
dove s'intendono collocare quelle 
numerose famiglie.' 

Ecco (l'elenco dei comizi della 
« Giornata Nazionale della Gioven
tù per la Pace» che avranno luogo 
oggi: Primavalle (Moroncsi, Palaz-
rani); Tiburtino (Stimma, Greco); 
Quadraro (on. Smjth. Mogni); Pre-
nesttno (Masi); San Lorenzo (Cine
ma Palazzo - Pranceschelll e Pala); 
Cinema Rivoli; Velletri "• (Prili); 
Centocelle (Monferrlni) Caial Ber
tone (De Finis e Bacchelii); Quar-
ticciolo (Palleschi); Scilla (Vete-
re); Ostia Lido CE. Flore); Tivoli 
(Noulian); Zagarolo (Elmo); Ponte 
Milvia * (Maccarone); Civitnvocchia 
(senatore Massinl); /libano (Gan 
dolfo); Gemano (F. P. Romeo); 
Fiumicino (C. Bertelli); Ostia Anti 
ca (Egoll e Andreangell); Pietrala-
tà (Poeta); Torpignattara (Cinema 
Due Allori . Candeloro e lavicoli); 
Cattelmadama (Borciani); 'Segni 
(Laghi e Baiardi); Capena (Azzo-
nu). Due feste della Gioventù si 
terranno, inoltre, alla C.d.L. alle 
17 e alla sezione Ostiense (via 
G. Bove, 40), alle 16,30. 

Tra le manifestazioni odierne 
vanno inoltre segnalati il comizio 
del prof. Lucio Lombardo Radice 
sul tema: « Patrioti perchè comu
nisti u, che si terrà alle ore 10 in 
piazza Finocchiaro Aprile, ed il 
pubblico dibattito sul tema: « La 
guerra si può evitare » che, presie
duto dall'aw. Roberto Secondari, 
avrà luogo alle ore 10 alla Borgata 
Laurentina. • '. - . -

L'apertura di un corso 
di studi della F.G.C.L 
Si Iniziano in questi giorni le pri

me manifestazioni per l'« Anno di 
educazione comunista* lanciato dal
la FGCI. 

Lunedi alla ore 18,30 11 compagno 
Natoli Inaugurerà la scuola di par
tito tenendo una lezione BUI tema: 
e L'imperialismo a la lotta contro 
la guerra». Oltre ali allievi aono 
Invitati a partecipare alla lezione 
tutti 1 compagni universitari La 
conferenza avrà luogo presso la se
zione universitaria (Salario). -. 

: Una riunione straordinaria 
dei Comitati Direttivi U M 

Tutti 1 Comitati direttivi dell'U.D.I. 
e attiviate sono convocati martedì 
alle ore 15,30 nei locali del Crai 
del Gas. Via Barberini n. 3B, per par
tecipare al convegno straordinario 
di organizzazione. L'ordine del gior
no è 11 seguente: 1) Premiazione ga
ra tesseramento; 3) 34 Marzo; 
3) Lancio della lotteria. Relatrice 
l'on. Marisa Rodano. 

I Swrttirl cnraiit l M » « « * « f f 
vheiiU Httal lut id. Zlil i . autisti, rtlt-
fftfJd, «l iBatvisti , FirttfifTi, T r w -
rieri. PnttltptfMicsI, Ttltftnlei, Sttttli, 
Ttnittori Amtnliati, amasi «1I« «rt raditi 
in rtdttuisit. . : • . - . " . •--,-.-

CONVOCAZIONI O l P A R T I T O 
- I SCORlTJUli d«!!* tC4ueat! M . kMdl tilt 

«irt« t i Ted.: icUla. (Wllo* lUdio, Catta
tali*; Maollatm. Fonarne. TtuH«. Api* ft*. 
io. Gtllitbo. Oordilat. - QaufeiM, Torpigntt-
tire. V«li O r t « . • • • . 
' I SEOflETAlI: M l « •eotiMtl m . lunedi tUe 

diciassette e treit* la Ped.: PletaltU. Por. 
tMicdo. PrlanriHe, S»n Bisill», Tìbartsno. 

1 SEGRCTilU M i e Setioni di: QuplteMt. 
Celio. Coìovu. EMUÌHOO. Flaminio, tutorie!. 
Mieto, Mooii ìmm »He ore aot» io Fed. 

OH0ÌM2ZATIYI: delie ee*. mirtedt alle « • 
ciotto io Fed. • > •' 

PONTE PIUME: «erta* alle rena Oostegno 
d'erpuilftaiioce. Debboao, paiterioare 1 eocne. 
dei O.D. di cellula, i tapi-gruppo, gli attirMI 
di 8f*loo«. 

OH AGlT-nor delfo •«. •artedl (amiche 
IBDMÌÌ) al!» d'ciotlo presso la aei. Ooloaaa. 

RESP0N. FOCMlfilU DULE SEZ.: Lunedi 
allo quindici e trotta prtwo la «FI. LttdoTW. 

RESP0NS. UT0H0 01 MUSI DELLE S U . : 
mart«JI alle di«!otto in Fed. 
- TElTOlTOm iHJVUNTI: I) eoejlt. «Wla eetr 

reato di noi ti rjidtca'.o io Fed. aartedl alfe 
dtciasaeU*. 

AISlCtlUTQal: I eorap. del O.D. Sindacale. 
delle Camma. lai. e del 0. D. delle eetlale 
inncdl a2!e note e trrata in.Fed. •__ 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I SEORETABi Mlt Sei. Arili*. Col lini. Ra 

dio, (àrbatella, Maglina, Portuenat, Trailo, 
Appio NUOTO, Cilliuw. Gonliaali Qcadrare. 
Torpi<)Datt«ra. CertOM, Flaminio, Ponte, B r i l 
lino alle 9 in Ffd. 

I ' SEORETABI ielle See. Pietralate, Porte-
naocio, Primavalle, Sta Basilio, Tiburtioo lo-
nedl tllc 17.M. In Federacene. 

I SEGRETARI, narici ore 18,15 in Piaant 
UnaU»lli d. 35. 

ORGANIZZATIVI! aartedl : 18.16 alla Bea. 
Campii*!)). 

ADIT-PROP: martedì alle 18.15 a Peate Pa-
r!0C*. :; 

RESPONS. RAGAZZE ED ORGANIZZATITI alle 
17 Ponte Paricne. 

A M I C I DE - L* UNITA* > 
LA R1DN0NE GENERALE DEI RESP. DI GRUP 

PO è «tata rimandata a nwteJì alle 19 preiao 
U eei. (V»lonnA. 

GOMITATO PROVINCIALE: I tomenti oomoagoi 
MIO convocati mestone alle 11 premo l'L'Tl. 
Prop. iî ! noitw Ciuraale: Spicciare;'.», Gra
moli, D'Arpico. D'Arcbno. Scaglioni. Afflidorl. 
Oiancamerla. Piperao, Rinaldi e Ballettai. . 

> A M I C H E DE L'UNITA' • ' 
• Le compagne del Comitato Proviocie/.e: Dot-
co. Mooferìol, Rlcoitelli. Sihwtrinl. Prati. 
Menotti, Mamnwtì, Bollanti, Orimi»*, Fer
rari e Roea (Torplgnattari) eoso convocate 
proteo l'Ufi. Prop. martedì alle 17. 

r CONVOCAZIONE U.P. I . " 
La riunion* dolio respoeaablli delle ragane 

del circoli UDÌ e rimandata a martedì alle 
17 tll'UDI Pror. Via IV-.VoTCobn 1 « . 

Stamani alle ore 10 tatto le respoaeaWH 
dei Circo!! UDÌ debbono veoite a ritirar* 
pr«wo l'I'DI ProTtnritle (V. IV Novembre 
141) wfrotieaiino materiale di propaganda. 

• • RIUNIONI SINDACALI ' 
PENSIONATI Sei. Tìhartiao III. Ojjt alle 16, 

assemblea generate. - Sea. S. Basilio, oggi alle 
10. assemblea generale. - SeaioM Quadrare, 
lunedi 19 eJle 16 - aaaemblea generale prei
ao la Seasooe Sodoilsta. 

• *. r- > • • ' . . . . . ; i- .-fi . ••» •',.''•.<•-• . >i-:y V* • , '?.:,t ••;..;y , * .•- !..4-.-; ->• 

IL REGISTA CASTELLANI 
càt km UmcUta il Gegpm ùi «SOTTO IL SOLE DI 
ROMA » ti Eleni Vuù « « E' PRIMAVERA » % 

, , ; • « cerca una ragazza dai'14 ai 17 anni 
,-... . quale protagonista del suo prossimo film - » -^ ' ; 

' . D U E S O L D I DI S P E R A N Z A » v 
' 7 di imminente realizzazione' - ; 

Presentarsi soltanto martedì e Tnercoledl dalle 
- o r e 11 alle ore 12 in Piazza del Popolo n. 20 

fiLllGiKZAMASCHILi] 
ROMA — Via OtUTiino a. 56 - Tel. 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE P IÙ ' BELLE '~ , -
'*•''' OLI ABITI P I Ù ' ELEGANTI 

I PANTALONI P IÙ ' PINI 

«/CORDATE DA 

;•'.."•... ALCUNI. PREZZI — 
GIACCA uomo pura lana colori di gran 

moda • | j • , « ' » ' . . . . ' • ; • • « . » . . ; « 

ABITO uomo pura lana disegni nuovi . 
ABITO uomo pura lana finissimo blu . 
ABITO uomo pura lana finissimo pet-

t i n o t o • a • « a • , • • • • . < * • 

PANTALONI uomo flanella di lana . . 

L. 9.900 
» 11.900 
» 13.900 
» 16.900 
» 1.900 

DOPO L'INIZIATIVA DEI SINDACATO ASSICURATORI 

La costiiozione del Comitato 
perla difesa deirorarlo onìco 
Una dckgazlonc di postelegrafoniche dal Ministro Spataro 

Una grande campagna 
di solidarietà per le vittime 
. Una mozione di cordoglio veni

va approvata, nella seduta pome
ridiana di ieri, dal VII Congresso 
della Federazione Comunista mi
lanese; nella mozione è détto fra 
l'altro: *tl Congresso intende e-
sprimere la sua condanna contro 
i responsabili di questo stato di 
cose; il governo e l'amministra
zione comunale di Roma, e contro 
coloro che ancora ieri hanno ro 
tato olla Camera contro la proro
ga degli sfrutti, votando cosi per 
la miseria di gran parte dei cit
tadini e rendendosi, seppure in
direttamente, responsabili di scia
gure come quella avvenuta a Ro
ma ». Il Congresso ha anche in
viato 50 mila lire, 

La segreteria detta CdX., riu
nitasi oTurgenza dopo una minu
ziosa ispezione sul luogo del di
sastro, constatato che la sciagura 
non pad. essere attribuita a fa
talità di eventi, me alla totale e 
«tormentata incapacità dell'au
tori** rapiteti aa. Ha chiesto che 
sten» presi «atTnadiaf mente i sa
per meeertmre le respsmseMUté ci-
ctti e penati dotte autorità comn-
naif e 4eUa PtHl i inae éett't.CJL; 
2) Immemmm* definii 
stame óegU sfottati éeìlé 
creiioU e éegU altri 
menti esistenti m Roma; 3) revi
sione di tutti gtt edifici attwalmcn 
te adibiti m ricovero di sfollati a 

che dal punto di cista delle con
dizioni di stabilità dell'edi/icto; 

4) immediata utilizzazione dei /on
di stanziati dal Comune, dall'ECM 
e dnll'INA-Case per la cosini 
zione di case per i lavoratori ro
mani; 5) Immediata destinazione 
a favore dei sinistrati e deoti 
sfollati dei villaggi e delle cosini 
ziont che durante ti Giubileo era
no state approntate per la rice
zione dei pellegrini. 

Le Segreterie della C.d.L. e del-
VINCA hanno posto inoltre 50 mi
la lire a disposizione delle /ami-
glie colpite e fanno appello a tut
ti i lavoratori e a tutta la popo
lazione affinchè sia dato un con
creto aiuto con offerte di dana
ro, di vestiario e di generi ali
mentari ai sinistrati Tali offerte 
possono essere recapitate alla se
de dell'INCA, in via Torino 4. 
Tutta la cittadinanza porti l'estre
mo saluto alle esequie delle vit
time. A nome di tutti i lavora
tori romani, la Segreteria della 
Cd-L. chiede che la Giunta co
munale si dimetta per dimostrata 
incapacità di tutelare oli interessi 
e la cita dei cittadini. 

Anche VUDl ha emanato un co
municato in cui protetta energi
camente cantra rtucuria del Co
mune, « tnvii , tutta le eittadi-
nanxm m scUdarixsare generosa-
mente con le vittime, n comun* 
ceto ricorda che. ancora « a 

L'Iniziativa presa dal Sindacato As
sicuratori per la costituzione dt un 
Comitato Intersindacale al quale sia 
demandato 11 compito di organizzare 
e dirigere un largo fronte di lotta 
contro la soppressione e per U man
tenimento dell'orario unico negli uf
fici e nelle aziende, ha registrato Ieri 
un primo notevole successo. 

Sedici sindacati, provinciali di ca
tegoria hanno già aderito alla pro
posta degli assicuratori e ieri i vari 
rappresentanti hanno tenuto .una pri
ma riunione per concordare la co 
stituzione di un «Comitato per la 
difesa dell'orario unico» e stabilire 
una comune linea di aziono. 
• Alla riunione che si è tenuta pres

so la sede del Sindacato Assicuratori, 
in piazza San Silvestro, hanno par
tecipato: la Federazione Prov. Statali 
(CGIL.): Federconsorzl. Unione Sin
dacale Banca d'Italia. Sindacato Na
zionale Va. It. Cambi. Federazione 
Italiana Bancari (CISL): Sindacato 
Dipendenti Comunali (CGIL): S in
dacato Lavoratori 1NPS. Sindacato 
Soe. Autori ed Editori. Sindacato P a 
rastatali (CISL): Enti Locali (CGIL): 
Unione Prov. di Roma (CISL): F e 
derazione Parastatali (CGIL); S in
dacato Prov. Banesrl (CGIL): S in 
dacato Provinciale Autoferrotranvieri 
(CGIL): Unione . Postelegrafonici 
(CISL). 

Considerato che ad alcune catego
rìe è stato gì* Imposto l'orario spez
zato e che appaiono evidenti minac
ce in proposito per l e categorie che 
ancora conservano - l'orario unico. 
tutti 1 presenti si sono trovati d*ac 
cordo per impostare una rapida azio
ne che assicuri la concreta difesa o 
il ripristino dell'orario unico in tutti 
gli uffici. A tale scopo i convenuti 
hanno deciso df riunirsi nuovamente 
martedì prossimo alle ore 17. 

Un'altra importante iniziativa, di* 
retta ad assicurare un migliore trat
tamento economico alle dipendenti 
dello Stato, è stata presa, m questi 
giorni da un gruppo di lavoratrici 
postelegrafoniche. Una delegazione 
di impiegate. Infatti, In rappresen 
tanza di varie categorie si è recata 
presso il ministero delle Poste e Te
legrafi per ottenere dal mtntstro Spa
taro la rapida e soddisfacente solu
zione di alcuni problemi che interes
sano in modo particolare tutte le di
pendenti postelegrafoniche. - Tra le 
questioni sottoposte airinteressamen-
to del ministro figurano: l'appllcr rio
ne dell'art. 11 della legge sulla tutela 
fisica ed economica delle lavoratrici 
madri: l'estensione alle • dipendenti 
postelegrafoniche - del trattamento 
economico sancito con l'art. 17 della 
predetta legge: garanzia di Ubero 
esercizio delle attività sindacali: di
fesa della pace e della serenità in 
mezzo alle famiglie italiane. -

Ricevuta dal segretario particolare 
del ministro dott. Vasco la delega
zione ha avuto aestcurazloni .che, 
appena possibile. le sarà fissato un 
incontro con l'on. Spaiarti 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

- ssal awasiss n asm dT4st)t S. «a*. 
s £ ^ seu , | ).« dia M i « 
•Qa l i J l . «al ita) assuea a> I 
« mt«a» M i e i i 

aV 

— Btllittbu SssMfTalits: R*f#tm*l *«*: •*« 
macai W. tarala» SO: iati «otti 1: aorti 
Bastili 21. tanna»* IO. Mattinosi swterit-
tì 25. - - - -
— talUttìs» aatatraltriet: TsaaiatsUa* ari
ate» • nartfns ai ieri: T.6-18. Si s tare* 
tir]» coperto • t a n p s t t m ia «saetta. 

VwieUs e ascsttaUe 
— Tsitri: • Marte «1 s s e—aisn ritmia
te!* ».*H'Hiaa«: Romeo a 8W1**» > al Valla. 
— O l i a i : G m o h «sanfito • sU'Aassse:*-
torl, InojMtoi. Fogliata. Giri'.* OSMI* • Pa
rlali: • Daaaai è sa altro fiora* > all'Aspi*, 
Sawna « Treri: , L'isjettw* «soetsls • al Cri' 
(tallo. Odeos • Robiao: « li osssaìne sella 
cpetaoaa » al Od Vascello • OUtriase; • l'a
no biase* U Ttrral > al Mattisi. 

— Is t i* : gete saasm: 19.23: Asolisi « 8 
rinviati: 17.SO cessarti Affatto; 16.20 • U 
battaglia di &a)ia*r*fo » si A. laaatarias. 

Orarie osi as*e« ' 
— Oeti • ètassi i safosi — i n s i m il s» 
pesa* «rarii: AlisHatari: tiirtars sar tutti 
•ioo sVs 1S aeaaa listitasfoM si «»* ta : Aa-
iiilisacatt, Amassaati, sarti fari* ck:s-
aora cossleta per astbecsa •» fjxutm. 

Offerta p n i i s a t i • • • - ; 
— far ia ssadta « 4 In* Ma**. Mastino, i 
«•sssgai Faala Sartori a Mia* b c à a IUTOBO 
Hie- 1.600 per la t é s i * aasleissi dw *#f* 
asentrsl alla i s s i a. Far 1* a n s a seeso U 
dis i l i*» Tagiiicom ha allerto J00 he* osila 
•sa» SU» sattoecrìa* «a 0. T. • 100 da T. A. 

~~ LA RADIO 
— RETE ' AZZURRA — Giornali 
Radio: 8. 13. 14. 20, 23,10. — < 
Ore 7,45: Buongiorno — 10,05: 5 
gaie — 12: Canti d'oltre Oceano 
Musica brillante — 11,30: Musiche 
— 12,30: Mua. legg. — 13,10: La 
dom. Sport. — 13,23: Angelini e 
B strumenti — 14,10: Or eh. Oona-
dlo — 14,40: Quartetto Cetra — 
15: Melodie — 15,25: Previa, t e m 
po — 15.30: Or eh. Brigada — 18: 
2. tempo di una partita di cal
cio — 17: Orch. Ceragioll — 17.30: 
Concerto diretto da Argento -1-
18,05: Sport — 18,20: «L% batta
glia di Stalingrado > • di Aram 
Kaclaturian — 18,45: Bal lo — 
19,10: Sport — 19,26: Mua. rlch. 
— 20,33: Impressioni musical i — 
20,50: Canta Tajoli — 21,10: Mu
sica — 21,30: Voci dal mondo — 
22: Il virtuosismo strumentale — 
23,20: Trio Caxosone. " 

BETE ROSSA — Óre 13,23: Mu
siche d a balletti — 14: Mus. r i 
chieste — 14,30: Assoli di fisar
monica ' — 14,40: Quartetto Ce
tra — 15: Romanze — 16: 2. t e m 
po di u n a partita d i calcio — 17: 
Musica leggera — 18: « Il Depu
tato di Bomblgnae», d i A. B i s -
son — 19,56: Mus. rlch. — 21.03: 
• La battaglia di Legnano » ai 
G. Verdi. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: « Cristallo di rocca * rac 
conto 41 A. Stlfter — 22,15: Mu
s iche d i Bartok — 32.45: Le ope
rette morali di G. Leopardi. . . 

Da noi tutti possono acquistare a R A T E 

A OTTIME CONDIZIONI 

IL MAS VIA OTTAVIANO, 56 

ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
PORTICI ESEDRA, 47 (Cin. Moderno) PIAZZA COLA 01 RIENZO. 78 

BRACCIALI, COLLANE, ANELLI ORO 18 K 
OROLOGI svizzeri di marca 

anche a RAT E riservatissime economicissime 
a proprietari immobili, azioni titoli, forze di polizia, impiegati 

e a persone di una certa solvibilità 

A. FALCONI - Via dei Serpenti 124, tei. 481.378 - Roma 

|t!l!S3IESBVSBslIRàa^ 

: IO, TU, LORO 
e chiunque desidera vestire ele
gantemente non ha altra scelta: 
« SUPERABITO » Via Po, 39-P 
(angolo Via Simeto). 

Il più, grande assortimento di 
abiti pronti e su misura, giacche 
e pantaloni nei vari tipi e mo
delli, stoffe a metraggio. Vendita 
anche a rate. ' Si accettano in 
pagamento buoni Fides, Ecla, 
Epovar. GJtf_A. . -.,— 

ENRICO CQRCIDNEI 
ROMA - Corso V l i t . Emanuele , 161 -163 - T e l . 51.340 • 

, - . ; ; . ; . , , • : (di fronte alla Cancelleria) ' • B 
,,- —;—:—•———: : — ' • 

COMUNICA a tutta la sua Spettabile Clientela di • 
' over riaperto i suoi Magazzini completamente rinnovati §| 

. VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI "' '"' | 
STOFFE PER UOMO, CONFEZIONI E IMPERMEABILI 1 

D E L L E M I G L I O R I MARCHE | 

CIACCHE SPORTIVE DI NOVITÀ' - SARTORIA DI ALTA CLASSE g 
L"KV&B?s*^!»:nst i ìsf^ 

— n casasfs* Sila raffi, fell'aaparai* aae-
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IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A - V I A D E L L A V A T O R E , 58 - R O M A 

Hai r ipreso lo T R A D I Z I O N A L I VENDITE 
/ ',:. . 1 PROPAGANDIST ICHE « I seguent i p rezz i ! . -. ../ 

SCARPE PER BAMBINI L 500 - 800 -1200.1500 
• :Y . V1- . - • . . " N.Ti; _ 18-21 22-25 '. 26-30 31-35 

L 1500-1900^2200-2500 
L 1900-2200-2500-2900 

Il furto in VITELLO e SUOLA DI C U O I O G A R A N T I T O . 
SCARPONI in vacchetta, tipo speciale per caccia e lavoratori 

L..29O0 - 3 5 t » GARANTITI - ; ; 

" " " ~ - ' • • • • . • ! 

CAUSA DI EMORROIDI 
Le emorroidi sono dovute alla dila

tazione delle Tene varicose nell'inte
stino retto, spesso aggravate da sti
tichezza. • • - - - . - - • -

1/UNGUENTO FOSTE!» ferma 11 
dolore ' e l'irritazione nelle forme 
tanto' esteme che interne di questo 
tormentoso disturbo. 

In tutte le Farmacie. - -

SCARPE PER DONNA 
SCARPE PER UOMO 

LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

CESARE 
VIA S. ANGELO IN PESCHERIA, 3 i (Mo«t* SsrelW) . Tekfm 50-115 

LANA DA MITRASSI "DuraUk,, bian 
co, Knm, morbido 

Vm 
uà ovai» Pi 
• ai ssitcnssi 

L 1200 il Kg. 
dei pojvMeo franile ju VJSS triicefti, • eei tnsn la Ditta -
fi fmnwd k M M «Dmtat» m mst^sm «li O k ^ sciolta 

f trr i ctrtweatt cooienuta maékm usi ISSI. 
l i Ostili ANTICOU ha .wmteMt» «smlteratì i .r«ni 

fantini «*••» per b su perfetta rindla, la « 
tal si S M fitn caJoriSco..... .r ; 

Teli qwmBtè seme tmtstìte idU Pitta ANTICOU Ut fasto ai b*+egm 

h 
t tasMafit. eoe fi è 
•atlterata 

U snexim ti m tmtti cWoro che 
Im mm peritam ed emm JIM c DuTutek ». 

- CONVOCAZIONI A J I . P . I . 
SU. UTTW Birssisi: SBSBSS* sii* ! • » 
ridissi, saarkti * «afe* saBs tsét saii* 

Maria 
atn^tsst. asari 

.Vtxm ia ria Stasi* K. 

"'sO.'^Àmn: test s»a IT *sHt M 

**4i • vlft JtfptsV *VRj*yf% W . 

• t i l t 

Cemiw—i loortee l o t -
SVENDITA COMPLETA di 5400 MATERASSI, csscame lana,- con 

V- fodtro di puro cotono - TIPO ANNO SANTO . 

LIQUIDAZIONI C O M P I R À STOCK COPKRTS PURISSIMA LANA 
-- Griffe 1 posto misura S00X1M Kg. 1 e Mamme TIPO 

" AMERICANO U.N.R.R.A. . . • . . . . 
COPERTA SUPERFINA di pwisslina lana " (colon* assortiti) * misura 

m. 1,00 X i » . . . . . . . . . . . . . - . - . • . • 
COPERTA mATRIMONiALS di partatela lana (colon assortiti) . 
COPERTA di lana purtssims bianca, grandezza massima matrimoniale 
COPPIA SCENDILETTI (colori assortstt) . . . 

Vaal» • • • • • • i l i sa e Tralicci » rsratJ e it 

t- a^co 

L. 1 

« prem 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 
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Domenica 18 marza Ì95f 
mm 

DISASTRO mONTEVERDE 
Strazianti scene di dolore di fronte alle salme insanguinate - Lo sdegno del popolo contro le autorità comunali 
Il direttore dell accantonamento caduto al suo posto di lavoro dopo aver rivolto disperati appelli all'E.C. A. 

1 MORTI 
(Estratti finora dalle maccie) 
GIORGIO CANALE, na

to il 5 aprile 1949, di Vin
cenzo e di Grazia Catino, 
abitante in V. Donna Olim
pia 45. 

GIOVANNI ARGENTI, 
di 25 anni, abitante in via 
dell'Arco della Ciambella 
19, funzionario dell'Eca, di
rettore del campo. profu-
ghi di Donna Olimpia. 

VITA TOZZOLINO, di 
45 anni, nata a Roccapa-
lnmba (Palermo), sinistrata 
di guerra. 

ANTONIO DE GIO
VANNI, di 52 anni, mano
vale, alloggiato nel campo 
profughi di v. D. Olimpia. 

I FERITI 
Maria Nadiani, di 26 an

ni, sinistrata di guerra, in
cinta al nono mese, in pre
da a grave «choc> psichico. 

Pasquale Ciucci, mano
vale di 38 anni, abitante in 
via Antonio Buselli 87, fe
rito alla testa. 

Esterina Zarfati, di 56 
anni, sinistrata, ferite ed 
escoriazioni multiple. 

Maria Fabbri, di 28 an
ni, sinistrata, in preda a 
grave trauma psichico. 

Assunta, Dora e Nicolet
ta Canale, rispettivamente 
di nove, cinque e sedici an
ni, sorelle del bambino 
morto, tutte e tre ricovera
te in ospedale. 

Luciana Di Segni, di 4 
anni. 

Lucia Spezza, di 53 anni, 
ha la gamba sinistra frat
turata. 

Fedora Migli, di 25 anni, 
trauma psichico. 

Agnese Pala, nata il 13 
gennaio 1949, ferite mul
tiple. 

Oberdan Pala, di 4 anni, 
fratello di Agnese, in gra
vissime condizioni per frat
tura del cranio. 

Maria Grazia Pala, di 37 
anni, nata a Domusnovas 
(Cagliari), madre di Agne
se e di Oberdan, sinistrata, 
ferite guaribili in 15 giorni. 

Spartaco Cordella, di 29 
anni, abitante in via Lo
renzo Vidaschi 18, portan
tino dell'ospedale S. Camil
lo, rimasto ferito mentre 
lavorava tra le macerie per 
dare man forte ai Vigili. 

Un'Impressionante « panoramica » dèi luogo del disastro. I vigili del fuoco hanno saltato alcuni bambini Isolati all'ultimo piano 

Un brigadiere dei vigili del fuoco, infermieri della Croce Rossa e dell'ospedale di S. Camillo e c n 
operaio edile, che partecipa volontariamente all'opera di soccorso, trasportano in barella la 26enne ; 
Maria Nadiani, incinta al nono mese, eslratta pochi minuti prima dalle macerie. La donna, fuori di sé 
per il terrore, urla e si dibatte come impazzila. Tutta la popolazione ha circondato con un affettuoso 
slancio di solidarietà le vittime, dando man forte al pompieri. Il' personale sanitario di S. Camillo, 
medici, infermieri e Infermiere, ha lavorato Indefessamente per recar soccorso alle vittime, malgrado 
le gravi difficoltà, dovute ali insolito afflusso di feriti. Numerosi infermieri hanno partecipato per
sonalmente alla rimozione delle rr.acerie, lasciando per qualche minuto le bende e le garze per impu
gnare pala e piccone. In. questa nobile gara, il « portantino • Spartaco Cordella è rimasto 

leggermente ferito e ha dovuto essere medicato a sua volta 

*»rc -»•» * J (In alto) Dopo aver assistito pian. 
gendo, con il cuore stretto dalla 
angoscia, al terribile spettacolo 
dei corpi maciullati dissepol.i 
dalle macerie, le • popolane del 
ri eoe esplodono in invettive e in 
gridi di esecrazione contro il sin
daco Rebecchini, «apo di una del
le pia incapaci e imbelli ammini
strazioni comunali d'Italia. Contro 
lauto del sindaco sono stati lan
ciati sassi, mentre, al disopra del 
gemiti e dei pianti, si levava un 
coro di malediticni e una salva 
di fischi. (A destra) I miseri 
resti del manovale Antonio De 
Giovanni affiorano tra 1 calcinacci 
e i mattoni sbriciolati, sotto un 

materasso sventrato 

La misera salma di Giovanni Argenti, funzionario dell'ECA. _ direttore dell'accantonamento proroghi 
di Donna Olìmpia, morto al suo posto di lavoro, nell'adempimento del suo dovere. Secondo nume
rose testimonianze. l'Argenti, cosciente del fatto che l'edificio era pericolante, sollecitò piò voi e 
negli ultimi venti giorni l'intervento delle autorità, ma senza ottenere risposta. Sembra che, neU at
timo del sinistro, egli si accingesse a inviare un ultimo fonogramma agli affici centra)! dell'ECA. 
Conscio del grave pericolo che correva rimanendo dentro la scuola, exli ha voluto condivìdere con 

i suoi amministrati i rischi e i pericoli. Magnifico esempio di abnegazione • 

t i otre 

/ 

tra le meearle. Orami Meeekl i l cemento, pesasti - Cerne eocMete raose. et aproso fe) «tassa dove viveva»», te avvilente Gli operai del cantieri edili di Monteverde hanno sospeso II lavoro La fella al 
lettiti «sa cari di acèùle « risomi , . promiscuità (li Infelici •IsUtretf. Ora busso ocespata B M caca saev» , . _ per aiuterà 1 pompieri sella rlmoiiane dell* macerie 
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SPORTIVI 
GUAI PER 1 QIALLOROSSI SE NON BATTESSERO IL GENOA 

Sol campo oentro di Aquila 
la Roma decide la sua sorte 
Migliata di tifosi seguiranno la squadra - La Lazio a Firenze 

Oggi fa Roma giunge ad una svol
ta decisiva (fella 8uà strada • per la 
salvezza: affronta — in circottan-

: te difficili, lontana dot proprio sta-
dio. se non dal proprio pubblico. 
dato che ti parla di 150 torpedoni 
e più in partorita per Aquila — una 
dell* due rivali dirette. . 

Non è esagerato affermare che la 
salvetta della Homo è forte essen-

: «talmente legata a due risultati: a 
quello dell'incontro odierno e at-
l'altro del confronto con la Luc
chese che verrà fra qualche giorna
ta. Se t gtQllorosst riuscissero a 
prevalere in questi due confronti 
« per fa vita e per la morte », dap
poiché hanno già un iantaggto di 
due lunghette sul rossoblu e sui 
rosso-neri. la loro salvezza sarebbe 
quasi garantita. 

le vteissltudlnt ultime della squa
dra romana, fra sconfìtte in campo 
e sconfitte a tavolino (leggi lega 
e C.A.F.), dovrebbero aver stimolato 
l'orgoglio della compagine di se-
rantonl, che per la verità quest'an
no non'ha mal abbondato.' He sta 
da vedere quale sarà il comporta-
«tento dell'altra pericolante, del ae-
noa. equadra di non meno belle, tra-
dizioni, che ha avuto anch'essa in 
questo torneo molta sfortuna e mol
te amarette (acquisti sbagliali, ces
sioni deprecabili, infortunio a Qua-
latti, sconfìtte all'ultimo minuto. 
ecc.). - • • : " . • • - . 

Forse sul piano ' tecnico le due 
'.. squadre oggi ti equivalgono, ma noi 

• I I I I H I I H I I H I I I I I I H I M IMMI t i f i l i M i l l i 
JI ACCORDERANNO ! DISSIDENTI? 

Barassi in Colombia 
per conto della F . I J X 

- S i spara In tal modo di far cesse» 
f l 'esodo des ì i stranieri • B o g o t i 

LONDRA. IT, — I dirigenti dalla 
Foderartene Internationale di calcio 

. tono da tempo contrariati per le In
cursioni della Colombia fra I migliori 

> calciatori atranlerl ed hanno deciso 
' di Inviare ' a - Bogotà • una missione 

Eeaa verrà disimpegnata da due 
persona: 11 Presidente della Federa-
clone Italiana ing. Ottorino Barassi. 
vice-presidente delta F.I.F A. ed 11 
cileno Luis Valenzuela. vice presi
dente della Federazione psnarnerlrana 

SI vorrebbe soprattutto riportare la 
-- Colombia In seno all'organizzazione 
; calcistica internazionale, per modo 
' che i campioni Inglesi e quelli del

l'America Latina non possano venir 
assorbiti da mieli» Federazione 

E' tuttavia dubbio se Boeotè vorrà 
condividere 11 loro punto di vista. Il 

. mercato britannico sembra ora esau
rito ma quello dell'America Latina è 
ancora ricchissimo. . : . ; . -

Giannini della Triestina 
operato leti d'appendicite 

TRIESTE, 17. -— Con intervento 
urgente il calciatore Euro Giannini 
dalla e Tr estina » è stato operato 
stamane d'appendicite acuta al sa
natorio San Giusto. L'esito dell'ope
razione è soddisfacente. 

L'Improvviso intervento chirurgico 
ha naturalmente Impedito la parten
za di Giannini per Lucca 

vogliamo accordare un certo van
taggio alla Roma, non per oampa' 
nalismo ma perche fiduciosi nelle 
risorte degli atleti. Anche se la squa
dra — come complrtto — non sa
rà in grado di ripetere la partita 
disputata contro la Juventus, noi 
pensiamo che t venturi, l Bocci, t 
Sordahl. i Tre He, e — perchè noT 
— t Risorti, gli zecca e gli altri 
siano in grado di profondere nella 
gara l'energia sufficienti a cogliere 
la sospirata e decisiva vittoria. 

t cari, entusiasti e sempre terent 
tifosi romanisti seguiranno In gTan 
massa la squadra del cuore anche 
nella non vicina, Aquila. A loro. 
oltre eh? agli atleti, l'augurio degli 
sportivi romani. 

L'informatore 

NOTIZIE DA AQUILA 

Arbitrerà Goleati 
AQUILA. 17 — La comitiva dei 

Oenoa è qui giunta nel pomeriggio 
di oggi, destando moltissima curio-
Hit A fra gii sportivi locali, che sono 
talmente presi dall'eccezionale avve» 
11mento di domani da non parlar 
d'altro 

La Roma, ormai qui da tre giorni. 
ha completato la sua preparazione. 
e benché Serantortl disponga di quat
tordici'titolari sembra ormai che la 
formazione ala stata varata cosi; Ri
sorti. Nordahl. Tre Re. Ellanl; M«e-
etrelli. Venturi ; Lucchesi (Merlin). 
Zecca. Bacci. Andersson. 8undqvli»t. 

Anche il Direttore tecnico del Ge
noa dispone di 14 elementi, ma la 
formazione che viene annunciata 
come probabile lascia Intendere che 
I grifoni giocheranno II « mezrosi-
etema», certo per puntare tutte la 
carte aul risultato di parità Non si 
spiegherebbe del resto lo spostamen
to di Castelli in prima linea, come 
Invece sembra probabile. Bonetti 
Volponi. Cattanl. Becattlnt; Melan
dri. Tortarolo; Da Prati. Castelli. Bal
dini. invernlzzl. Nllsson. 

Una buona notizia p«r gli sportivi 
è stata fornita dall'annuncio del
l'arrivo del bolognese Galeatl. L'ar
bitro piò famoso d'Italia è qui giun
to stasera, assieme a due segnalinee 
bolognesi. La mia presenza è garan
zia che l'incontro non verrà ne fal
sato ne turbato da Incidenti. 

Domani al annuncia la venuta da 
Roma di oltre 9-7 mila tifosi. 

FIORENTINA-LAZIO 

Lo quarta poltrona 
fa gola ad •ntrantb«l 

FIRENZE. 17. — Oggi nel pome
riggio la comitiva della - Lazio ha 
raggiunto Fiesole, nella cui quiete 
rimarrà sino a domattina, per trasfe
rirsi poi direttamente allo stadio 

l blancoazzurrl romani non han
no mal avuto molta, fortuna al Co
munale. ma quest'anno si presentano 
davvero intenzionati a rompere - la 
tradiz ioni Mal infatti, da quindici 
anni in qua. la Lazio al era battuta 
cosi bene, mal aveva occupato una 
cosi preminente posiziona In elee-

al fica, mal aveva potuto vantar* do
po tredici trasferte ben tre vittorie 
e quattro pareggi. 

A parte l'interesse Immediato di 
ctaMlflca legato alla conquista del 
quarto posto, sarà In palio fra viola 
e blancramirrl II primato del Cen-
tro-Bud (al quale è però Interessato 
anche II Napoli ). 8pernne e Ferrerò 
due fra i migliori allenatori italiani. 
faranno ot tutto per superarsi, ma 
l>er quanto la squadra romana sia 
temuta. I gigliati sono nen prof»rati 
al confronto. Olfatti la Fiorentina. 
a parte la dolorosa sconfitta di To
rino per 0-6 contro una Juventus ir
resistibile. non ha registrato scon
fitte ne'le ultime dieci giornate; ed 
ha fra l'altro vinto a Lucca e a 
Bergami, nino a risalire nella rona 
alta della classifica. 

Fxcu le formazioni annunciate: 
F<orrntina: Costagllola, Venturi. 

Roset*a. Cervato; Chlappella. Magli; 
Vitali. Pandolrìnl, Roosenburg. Jan-
da. Dalla Torre. 

Latio: Sentimenti IV. Antonar.rl 
(Piacentini). Sentimenti V (Antonar-
»l). Furiassi; Alzanl. Sentimenti ITI; 
Arce. Flamini. Hofilng. l ecconi . Puc-
clnelll. 

Le paHHe di oggi 
Bolorna.Aiatanta: Mllan-Como-

Roma-Genoai Sampdorla-lnter; Na
poli-Juventus; Florentlna-L a 11 o : 
Torino-Novara: Udinese-Padova; 
Pro Patria-Palermo; Lucchese-
Triestina. 

OGGI SI CORRE IL G.P. APERTURA VETERANI 
. - ' V 

Festa sulle strade del Lazio 
ì j ' i - * 

per i "papà della bicicletta,, 
Martini, Fraccaroll, Chiappini a Guidaldl i favoriti 

Oggi, sulle strade del Lazio, trilla 
dopo la stasi Invernale, U campanello 
d'apertura della stagione ciclistica del 
veterani. Al richiamo, tutti puntuali, 
anche se un altro anno è calato nella 
clessidra Inesorabile del tempo, an
che se 11 ciuffo dei capelli grigi è 
diventato più vistoso. Per I veterani 
>e leggi dell'età non hanno valore; 
«e le gambe girano e fanno ancora 
tonda la pedalata, se nelle chiassose 
care d'allenamento I giovani di venti 
anni mangiano ancora la polvere 
perchè scendere da sella? perche dare 
addio alle strade bianche di aole? 

Al via dunque tutti presenti: Frae-
cnroll. Chiappini. Guidaldl. Ventura, 
Albanese. De Giorgia. Martini, Ven
tura, Marchetti. Negro, Foglietti. Fon. 
lecorvo ecc Oggi per essi è una 
qrando festa; è II premio alla loro 
irrefrenabile passione, al toro sacri
fici. al loro attaccamento. Oggi sfrec
ciando sulla Cassia o arrancando sul
la Merluzza dimenticheranno tutto 
le «levatacce» di mattina per «usci-
re » a fare un DO' di chilometri prima 
d| recarsi al lavoro, le colazioni al 
«acro sul cigli delle strade e gli altri 
lanifici . Sulle strade si sentiranno 
(elici e giovani, tanto giovani- E voi 
quando II vedete passare fate largo 
e battete le mani, forte In un applauso 
cordiale ed entusiastico: sono gli al
fieri di uno sport puro, di uno sport 
Renza divi, senza Imbrogli, senza mi
liardi. 

Oggi, il Gran Premio d'Apertura 
organizzato dagli Amici de l'Unita 
di Trionfale offre al concorrenti un 
percorso vario e non scevro di diffi
coltà. L'ostacolo più grosso à la sa
lita della Merluzza. 

Tra i favoriti della giornata sono 

Fraccaroll. Chiappini. Martini a Gui
daldl. Numerosi altri concorrenti han
no però tutte le carte In regola pei 
Iniziare la stagione con una elame-
rosa affermazione. Particolarmente 
agguerrita à la squadra degli «Amici 
de l'Unità » composta da Martini, Mo
re» I. Ventura. Marchetti. Negro, Fo
glietti. pontecorvo lutti «ragazzi» eh* 
«anno 1| fatto loro. Battaglia serrati 
dunque: e quello che ci vuole pei 
iar lustro ad una gara. 

Ecco il percorso della farai Largo 
Trionfale Viale delle Milizie. Viale 
Angelico. Ponte Mllvlo. Via Cassia, 
La Storta, Salita della Merluzza. Bi
vio Cesano, Cesano, Cesano Scalo, 
Bivio della Bracctanesè, La Storta. 
Roma, Viale delle Milizie. 

TEATRI E CINEMA 

PERCHE' LO SPORT NON MUOIA 

L'appello dello Statala 
votato a Castelflorentlno 
CASTELnORENTTNO. 17. — 

I giocatori dell» 8. 8. Caatelflo* 
rentino hanno approvato « Incon
dizionatamente » l'appello per 1» 
pace lanciato agli sportivi Ita
liani dagli atleti dell'A. 0. SUbla, 

I calciatori del Castelflorentlno, 
che milita nella Promotion e han 
no sottoscritto Dna dichiaratone 
nella quale aderiscono al mani 
festo di SUbla «Perchè lo Sport 
non muoia», approvando le «les
se concrete proposte di pace 
comprese In quell'appello. 

DECOCK HA VINTO LA PARIGI - N ZZA 
ejeasBBaajpafMBBBSMBBBaawM^MessaBsasMSSlBasaBH** 

La forte coalizione francese 
infranta con l'aiuto di Partali 

l.iinion TniKKRirti siicumln a 12 ' - t.'lnlrnmnnln-
bilH ni dndinRsimn jM8tn mìliti RIAHRÌIIRB nnnnrnle 

NIZZA. 17. — Il belga Roger Decock 
ha vinto oggi la Parigi-Nizza con soli 
12" di vantaggio sul francese Lticien 
Teìsselre. Potrà sembrare strano che 
Il belga, solo senta alcun compagno 
di squadra, sia riuscito a vincere, ma 
bisogna precisare che Bartall ha alu
tato senza risparmio il giovane De-
cock. Bartall ha voluto mostrare che 
egli era In grado di spezzare la coa
lizione francese, che voleva imporre 
la vittoria di un transalpino; e Bar
tall vi è riuscito permettendo a De-
cock" di trionfare. 

La partenza della quinta e ultima 
tappa è stata data alle ore 1. Dopo 
alcuni scatti dello svizzero Huber. si 
distaccano dal gruppo quattro corri
dori; Gotissot. Buchonnet. Pawllslak 
e Langarlca. Allorché 11 vantaggio de
gli uomini di testa e di circa 300 me
tri. dal plotone si staccano ancora 
Luclen Teìsselre. Caupain. Morvan e 
Serra. Nel gruppo che si è formato 
regna un perfetto accordo ed In poco 
tempo II vantaggio sul grosso si fa 
considerevole. 

A Lue il rltsrdo è di l i* • si mo
mento di inlzlsre la salita dell'Ester 
sale a più di IV. Dal gruppo evadono 

poi Mallejac, Plot e Dubulsson tutti 
Interessati per la vittoria finale. A 48 
chilometri dall'arrivo Buchonnet e 
Serra s'Involano dal gruppo di testa 
e non vengono più raggiunti. AI tra
guardo Buchonnet non ha difficoltà 
a sbarazzarsi del suo compagno di 
fuga e vincere Indisturbato, poi man 
mano si succedono gli arrivi. 

Allorché arriva Mallejac. gli orga
nizzatori proclamano Luclen Teìsselre 
vincitore e gli consegnano la maglia 
gialla. Applausi a non finire, fiori. 
foto, ma mentre Lqclen sta per com 
pire il giro d'onore arriva II gruppo 
guidato da Bartall. Bobet e Decock. 

Brevi calcoli del cronometristi e de
gli ufficiali di gara e la vittoria viene 
assegnata al belga per soli 12" di van. 
ta«elo su Teìsselre 

Ecco la classifica finale: 
1) DECOCK (Belgio) In 3437*28"; 

7) Lucten Teìsselre, in 34.27*41": 
31 Bleber Plot, in S4*M'o9*'; 4) Du-
butsson. in 34.29*29"; 9) BarboUn. in 
.U'O'W: 6) Mal Mae , In 34.31*38"; 
7) Bobet. In 343708": 8) Mahe. In 
34S9'33": 9) Geminlanl. in 3440*08": 
10) Deledda. in 34.40*39"; 11) Bartall. 
In 34.41*33". 

i i l A 4 2 . CLASSICISSIMA SOTTO IL S E G N O DI UN'ATTRAENTE INCERTEZZA 

Senza Coppi e forse anche senza sole 
la Sanremo che domani Inaugura la stagione 
-, Magni, Boriali, Soldanì, Astrila, Maggini e gli assi stranieri sono fra i più favoriti 

m 
I . 

. PAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 
'MILANO. 17. — l a Compianto dei 

Girt'Smo comincia le p a n a i recite. 
Metterà in scena commedie piene di 
otta, di sperarne, ot /a l i ta , di chiac
chiere, Lon quaicne malignità: le 
eors*. c i una parte — grana o pic
co/a — per tutti, attori e compar
te; cioè, camp oni e gregali- Gli un
guenti che puzzano dt salicilato e 
di tintura di iodio fanno da cerone 
e le maglie a tinte sgarcuinti tono 
i costumi. *" ' 

t /n p e ^ o d'obfcl go e di br<*tura. 
per U debutto: la Milano-Sanremo. 
la corsa p<ù bella del monco. Va m 
scena sulle strade della Lombardia. 
del Piemonte, aella Liguria, scatal
ea il Passo tei Turchino e Siolg* 
l o z i o n e deilu.ttmo atto suh Sivie
ra det fiori, questo capolavoro della 
scenografia che si n.erita un lungo 
applauso. Il regista i Beppe Ambra-
smt che <t e messo le nani net ca
pelli. perchè — a/I'improcnso — gli 
è tenuto a mancare U pnm'attore: 
Coppt è caduto, ti t rovinato, t per 
un po' di tempo dovrà restare fra 

7e quinte. Dunque non ci Sarà 
Fausto, e forse neppure U soler 

Allora: a cht toccherà la pvtet 
C'è una piccola folla di «omini . 

e Binali — che i il ptù conosciu
to — si fa avanti, butta saia porta 
elei palcoscenico e dice: « 81 puòT ». 
d n o avanza il passo, ma Soldom lo 
trattiene per la maglia: e Fammi en
trar* con te. almeno-. ». Il vecchio 
campione ha uno scatto e risponde: 
• Cha modi sono questi; dici per tìar-
rero. ragazzo > Soldani abbassa la 
testa: vuol dire di si 

La piccola folla SÌ pesta i p*e*l. 
« / a a gomitate: tutti rc-rrebbero 
ent'ar* tna i tanto stretto l'uscio e 
a portiere cosi pignola: guarda se 
l e c«n« sono in rcfO**. 
• — Banali. 

v-': — Va oene. en tra _-.-
t — Botdant 
W •— Jtnfra para. .~..--v 

•'.' — MsgnL ••*•'--
. — m. Ce poeto assena por so. , 

c — Asirua e Maggini. 
. — Jl , • • s*ne. 

>• £aj fteeeJa fona mnfHis s a spin. 
fere , non la M può trattenere pté: 
U portiere è travolto da Kubler « 

: JTobàer, Bobet e Van stetnoergtu 
peirucct e S'hntte. Impania e Mtnmr-
str. Kobtc e Brtart. Diot e P—otti. «rs> 
rrnelU. eppot da fachlettner. Atbwnt. 
cxmte. tvmeiìo. Brar-om. Bevuac-
sje». Veroni. Ora « paVeeOCenloo é 

pieno, ti portiere si a^f«. cerca di 
tirarsi la porta dtefro, ma non r<e-
%ce a chiuderla. Così qualche altro 
potrà ancora entrare, 

Quando at sarà fatta dare t nume
ri e ava piombato le ruote, f« cor
sa ptù bella tara pronta per la reci
ta. ti copione è lecchio: sono già 
parsati p.ù di 40 anni dalla « pri
ma ». La Milano-Sanremo ha acuto 
grandi Interpretazioni, epperciò non 
ti rassegna alle edttiont mediocri, ti
po Cheti. Vuole una reatottone viva 
fresca vivace che avvinca tempre, an
che se è difficile tostenere la parte. 

f a corsa è dura, e la strada è lun
gi. di to'ifo. la corsa scatta veloce. 
ma U protagonista ri re la rifa tran-
quitta del gruppo. Perchè Vtspenen-
« insegna che t grandi colpi posso
no riuscire, ma solo se tengono fat
ti al dt là dei Passo del Turchino. 

Sono poche le aeofxionl. e hanno no
mi i l iustn; van Houuaert (190S), 
Belloni (1911), Girardengo (tilt). 
Coppi (1949). mi pare, fera dò non 
'og'.ie che una corta teiera in pia
nura. da Milano a Ovada. abbia ef
fetto più tardi: quanda andrà per 
affrontare i 3 Cavi, laggiù dove la 
Milano-Sanremo si i spesso decisa. 

Il clima della corta è tempre sta
to caldo, e lo sarà ancora, perché 
con le Marche di tutta Italia tono 
tn gira i campioni di metta turo-
pa E ehi riesce a portar la ruota 
prima sul traguardo ci fa la sua for
tuna. Per questo, anche, SÌ corre 
« alia rnorte ». senza nessun °itro 
calcolo che non sia quello dell'Intel-
Igensa. . 

infatti, non bastano le gambe per 
vincere la corsa più bella, e et vuo
le anche l'astuzia. Ricordo u n Giro 

della Lombardia * una FarifMtou-
batx. al rt/orntmento: gU uomini 
Hanno fame • ficcano le mam den
tro la musette, per tirar fuori U boc
cone piti buono. Coppi no. Coppi ha 
già mangiato e del rifornimento ap
profitta per darsela a gambe. 

D'accordo: Coppi ha la torta. VW-
lelligenta, rastutia. e le doti gli sa
rebbero servite anche nella Milano-

£33 atleti al vìa 
roni colori di 2 0 case 

Il gemile •rgaiina(*rf hi tonti chutf-rre la listi! 

MILANO. IT (A- C ) . — Giorni fa 
« La Garzella dello Soort » pubblicò 
una notizia secondo la quale le Iscri
zioni alla «Milano-Sanremo» sareb
bero etate chiuse venerdì, e oggi — 
sempre seconde quella notizia — sui 
giornale ci sarebbe stato le .eneo del 
HO corridori che l'organizzazione cre
deva di poter ammettere ella cor*» 
Infatd. oggi sul giornale rosa l'elen
co e"è. ma un po' più lungo: forse. 
troppo lungo. Ma « La Gazzetta de lo 
Sport» ha una giustificazione: la 
corsa è bella, e u n t i la vogliono cor. 
rere. eppoi aggiunge che ci ha dato 
un taglio altrimenti sarebbe ancora 
più lungo l'elenco degli Iscritti. 

•aranno s a I corridori aella XLTI 
e MQano-Banremo •; • 1M rappresen
tano le sedici squadre dell'industria 
nattoiule) e Im quattro delllndiaitrla 
straniera, eh* tana) stasa kwrltta nel 
seguente ordine: 

Barrait (capitano Bartall). Gonna 
(Magni), Bianchi (Conte), annotto 
(Bevilacqua). Gfrardenfo «Van Steen-
bergon). Legnano (Soldanl « Leoni). 
Gsterrn (Koblet). Frefue (Kubler). 
Fioretti (Hoblc). àtottect*** (Bobet). 
Stucchi (Mertneim, Atala (Maggini. 
OrvelU • Cssots). Lyoto (Fechleltner e 
B r a s o » . Taurta (Astrua). Wfifer 
(Pstottl) . Arboe ( r e n a n i ) . Carla 

iVen Est), Vampirc (Menon e Ron
coni). Gitane (Guegan). ffefyctt 
(Lauredl). Una corsa imponente che 
sarà difficile controllare, almeno In 
partenza-

Alla spicciolata arrivano 1 corridori: 
da giovedì sono a Milano Shotte. 
Janssens. Impania e Hendrick; domani 
arriverà Van Steenberg. con gif altri 
della Xctichatel-G'eerra iKoblet. Ku-
b!« \ Ferrari. Pedronl) e Bartall con 
gli altri deila Parigi-Sizta (Corrieri. 

grlma di partire per la «Corsa al 
o'e» mi aveva detto: «La nostra 

casa 4 « n treno; ormai siri cuscini di 
un vagone ci dormo meglio che nei 
(etto di casa»;. 

Intanto qui a Milano ho visto Sol-
dsni. Martini. PetruccJ. Astrua o Ba
roni che In settimana, poro più poco 
meno, si sono fatti 300-390 chilometri 
d'allenamento; Soldanl. della caduta 
di Torino, non si ricorda più. ma dice. 
— «Coppi. poceraocfc'_.». Poi ho 
parlato con U Capitan Burrasca de, 
ciclismo: Magni. Il quale e*6 tatto Sto 
chilometri mercoledì e 100 II ha fatti 
ieri. TI pronostico di Fiorenzo? Eccolo: 
Bartall. aoldanl. Martini, Van Iteen-
pajgon. «sorprese a nano, perché le 
eorse sono corte»., t o t Magni, nel 
pronostico non ci al motte, per rno* 

SOLDANI s e n t a Coppi ovvero : 
n o topo che si prefigga di ballare 

in asseasa de l astio— 

Sanremo, afa Coppi non Ce. la lin
gua batte sempre lì. lo pero volevo 
dire che nelle corte et vuole anche 
fortuna. Altrimenti, non vale la tor
ta. né llntellteema. ne l'astuzia. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Martini non cor re rà 
FIRENZE. IT. — Alfredo Martini. 

capitano della « laurea », torto ar
rivato nella recente « Milano-Torino ». 
ed uno dei favoriti per la «Milano-
Sanremo » che s i correrà lunedi pros
simo, non potrà prenderò ti via alla 
etasalciselma a eausa di una noiosa 
ind«spoetatone che lo ha costretto s 
•etto con la febbre a M*. 

Martini, dopo arar oOeityato v a al
lenamento d | xp) |rm. m e n o iodi 
si «ra nuovamente allenalo Ieri per-

noi Valdarno «atta IM Vm 

TiTTORIO» Li nUXCU TU 94-53 

i cestisFtì'Italia 
battuti per un punto 
Uno Kjiasnts arbitraggio ha falsato 

naa bella a eombsttata partita 

GENOVA. 17. — Con un solo punto 
di scarto la rappresentativa francese 
di pallacanestro ha piegato gli « a s -
zurrl» d'Italia, dopo una partita en* 
tustasmante e combattuta. All'incon
tro che si è svolto nella Piscina d'Ai* 
baro ha assistito un numeroso pub» 
bllco: nella tribunetta delie autorità 
Il sindaco di Genova, compagno Ada* 
moli, e ti console di Francia. 

Terminata la partita di contorno • 
I preliminari d'uso le due squadra 
sono scese In campo agli ordini da* 
gli arbitri Marcel Pfeutf (Svinerà) 
a Francois Van Derperren (Belgio): 
I francesi indossano una maglia blu. 
gli italiani bianca. 

Le due rappresentativa alternano 
nsl gioco 1 seguenti stletlt Francia: 
Vanheresse. Monclalr, Quibller. Gull* 
Un. rreimuller. Lacourte. Pernlcenl. 
Conter. Dessemme. Gulllon Riccard. 
Devoti. Italia: Romanuttl. Ferretti. 
Zlmolo. Zucehl. Banuzzl. Rubini. Ce-
rlonl, Marietti, Sforza, Tracuzzl, Pa
gani. Stefanini. 

Gli italiani si portano Immediata
mente In vantaggio, poi vengono rag
giunti e superati dai francesi che al 
U* conducono per IO a 17. Al la' La-
courte è espulso per quattro talli 
personali. Gli anurri producono un 
ottimo ««errate» e riescono nuova
mente a colmar* lo svantaggio a su
perare gli avversari. U primo tempo 
termina 31 a IT in favor* dell'Italia. 

All'Inizio della riprese gli «az 
zurri» partono di acatto a dopo po
chi mini-ti si trovsno in vantaggio 
di 10 punti. I transalpini adottano 1» 
maniera forte a riescono, anche per 
la computante complicità degli ar
bitri a raggiungere gli « a n u r r i » su) 
finire della partita terminando In 
vantaggio per 84 a M. 

GII hockeisti canadosl 
consentirò II titolo mondiale 

PARIGI. IT. « . Battendo questa torà 
la Svetta per S a t U Canada ha 
mantenuto U suo titolo di campione 
dal mondo di Hockey su ghiaccio. 

n Tottenham verso la vittoria 
nel campionato d'Inghilterra 

LONDRA. 17. — Con 1* f a r * di og
gi al à avuta la eartessa che U cam
pionato d'Inghilterra di prima divi
sione lo vincerà il Tottenham, o s a 
•quadra londinese che s ino all'anno 
scorso militava nella seconda divi* 
•ione- Quest'oggi, infatti, i* già di-
•taccate rivali Mlddlasbroofh a Ar
sene] hanno perduto, a tt NtwcasUe 
ha pareggiato. 

Ecco 1 principali r i tol tat i : Totte-
oham-West Bromwlea *4j Blackpool-
Newcastle *••*; Derby County.Arse-
o s i 4-*; l-uOlaara-Mlddlesbrough 9 4 : 
Manchester United*Ev*rton 9 4 ; ecc . 

La classifica è : Tottenham punti 
46; Manchester United * Middle* 
sbrough. 41; Arsenal. NavreasU* e 
Bolton, 91; Blaetrpool. 97; e e c 

I campionati assoluti i peso 
iiramio luogo a ferrare 

La prima prova dot campionato Ita
liano assoluto dt sollevamento posi 
si disputerà il primo aprii* p . v . a 
Ferrara. In piazza Verdi, 9- Lo ca
tegorie dal posi gallo, piuma « la*> 
gerì gareggeranno allo or* 19 (po is 
or* t ) mentre quello 4*1 p*et m o d i 
medio-masslml. massimi wfgorl • 
massimi gareggeranno allo ora 19 
(peso oro 19). 

Gare di pattinaggio 
oggiairmSPdiSora 
BORA. IT (CL Kocori). « - Doanani a 

Sor* con untmporUnt* gora d i pat* 
tlnagfto a corattar* provinclala. al 
apro l'annata sportiva dell'in»** 4 ! 
Sor*. Alla manliastasteno prondatan* 
no parte | pattinatori di divorai paaat 
della Ciociaria. 

> - : : ^ ^ T i A T n i " ' - • ' ; - i ' 
ARTI: ora l«- l9J0i C l a « A f i c c a l o 

Teatro « Iptermasso » . . . , A 
ATCNEOt ere 19: C l a statoli* Alo* 

neo • Creatura umana • . . . 
ELISEO: or* 16-19: C l a Morelli-Stop

pa «Mort* di u à commesso vlag-
' glator* » 
OPERA: ore 17: « Orfeo * 

C l a Wanda Osiris tm<^ „ 
PALAZZO 9I9TINA: ere l « , » - i . ' 
PIRANDELLO! Riposo. . i . 
QUIRINO: ore 17.30: C l a Tatiana 

Pavlova «Luciana • il macellato» 
ROSSINI: ora 19-19: C l a C. Durante 

« Cssa mia... casa mia.» » _ 
SATIRI: ore 21: C l a stabile con U s 

ila Scala • Apocalisse a Capri » 
VALLE! or* 16-19.80: C l a Teatro Na

zionale • Romeo e Giulietta » 

VARI ITA' 
Adrltelaet Tra «gl ie la gamba * Wy. 
Aihsmbrs: l ì nido di Falasco • C l a 
Altieri: PagUacei • Rlv. 
Ambra-Jovlnelll; Tormento • Rlr. 
Bernini: Guerra di sessi * Riv, 
La Fenlcst Tormento « Riv. 
Msnrjonl: Vespro sici l iano a C U 
Nuovot Senza amor* * Riv. 
Principe: Gente coti • Rlv. 
Quattro Fontanet Vertigine d'amor* 

* C i * Dsnts Maggio 
Volturno: Il ranch delle *te esm* 

pane s Rlv. 
OINIMA 

A.B.C.: Lo sciopero del milioni 
Acquarlo: Cenerentola 
Adriano: Stromboli 
Alba: Blonda lneegdlarla 
Alcyone: Il ranch dell* tr* e empi ne 
Ambasciatori: Giungla di asfalto 
Apollo: La maschera di Corro 
Appio: Domani 9 uà altro giorno 
Aquila: Tote sceicco 
Arcobaleno: Rldiog High L^ 
Arenala: Santo dUonor* '971 ' 
Arlston: Ormai ti amo ¥ 
Attoria: Su un'Isola eon ta 
Astra: Il nido di falasco 
Atlante: Bill sei grsnde 
Attualità: Io «ano il espatM 
August i»: Giungla di asfalto 
Aurora: L'ultimo dei Moicani 
Antonia: Bagdad 
Barberini: Ormai ti amo 
Brancaccio: Domani à un altro 

9iorno 
Cspannsl ls! X plrst l di Capri 
Capitoli II sentiero del pino solitario 
Capranice: La Saga del Forsyt* 
Capranlcbettat La Saga del Forsyte 
Cantacene: Cenerentola 
Centrale: Totò sceicco 
Cine-star: Su un'isola eoa t* 
Clodlot BUI sei grande 
Cola di Rienzo: La capanna de l 

peccato 
Colonna: La fidanzata di lutti . 
Colosseo: in n o m e di Dio 
Corso: Il sentiero del pino solitario 
Crlstslio: L'Ispettore generai* 
Deli* Maschere: Festa d'amor* 
Dell* Vittorie: Su un'isola eon I* 
Del Vascello; ri cammino della spe

ranza 
Diana: Zlegfeld follie* 
Doris: I tre moschettieri 
Eden: Angelo tra la folla 
Europa: La Saga del ForiFt» 
Exceitlor: L'amant* l a d i e s * 
Farnese: Toto acsteeo 
Faro: Benvenuto reverendo 
Fiamma: Stromboli 
Fiammetta: The damaed d e a l erv 
Flaminio: Cenerentola 
Fogliano: Giungla di asfalto 
Fontana: Lo lappator* 
Galleria: Colpo di l eena a Cuetua 

Creek 
Olalio Cesarei Domani è un altro 

giorno 
Golden: Su un'Isola eop 4* 
Imperisi* (dalla 10,30): La Saga del 

Forsyte 
Induno: L'ereditiera 
Iris: Richiamo d'ottobr* 
Italia: Tormento 
Massimo: Zlegfeld folli** 
Mattini: Uomo bianco tu Vivrai 
Metropolitan: Stromboli 
Moderno t La Saga det Foriyta 
Modernissimo! Sala A: L'amor* at* 

greto di Madelelne: Sala B : "0 ro 
manzo di Telma Jordan 

3 o v o c l n e : L'adorabile Intrusa 
deon: L'ispettore generai* 

Odescalcht: Il romanzo 41 u à ehi* 
rurgo 

Olympia: Bagdad 
Orfeot 47 morto eh* parla 
Ottaviano: n cammino delia sperasse 
P a l a n o t Cenerentola 
Palestrloa: Su un'isola e o a te 
Partati! Giungla di asfalto 
Planetario: 47 morto eh* parla 
Piata: Il duca * l a b e U w l n * 
Preno«t*t La bisarca . 
Qwlrln*!*! S u un'Isola e o a ta 
Qulrtnettat Viale del tramonta 
Reale: Ti ranch dolio ir* campana 
B*a: Amori m ve leni 
Rialto: Boschi d*l Caucaso • Volga 
Rivolli Viale d*l tramonta 
Roma: U Aglio dal d*lltto 
Rubino t L'tspvHor* general* 
Salarlo: La gloriosa avventura 
Sala Umberto! Malesia 
Saletta Moderno: Io seno n eapatas 
Salone Margherite: Belleza* l a bici

clette 

9aat1PP«Ut*: Notti d'orienta' * l i 

9aa Roberta: Antonio di Padova ,-• 
Savoia: Domani è un altro giorno .... 
Sts*f*l«*t La ehiav* d*Ua «itti * 
spuadetai colpo di se*sa a Cuctug 

Crcek 
Stadlum: Tormento 
Saperclssata: Stromboli ...,,,, ,v »>>•: 
Saperga: Bagdad 
Tirreno: L'ereditiera 
Trevi; Domani t un altro giorno . 
Trtaoaa: La earda di sabbia ^ , 
Trieste: l ì ladro di Vanesi* 
Tatcelo! Fidanzati sconosciuti 
Vsrbano: Tormento < , \ 
V*nt*a Air i l e i Bagdad * 
Vittoria: fi ranch della tr* e*mp*ne 
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In vendila nelle buone tannaue 
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VI «orto tn palio, oltre alla « I Coppe 
I Ceppa eCap. D 

Serafini», ricchissimi altri promL 
degli Amici» o la 

Lo gare avranno InUto alta oro 19 
con ti «cguent* programma: gara d> 
velocità Individuale; gara ad Ir-oegul-
mento Individuai* ed a *qua4r*; gara 
di realstenta ad eliminatori*. 

Ieri a f lroaae al * riunita la Com* 
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La gioventù 
per la pace 
i-di;GIULIANO PAIETTA 

' Nuovi ' manifesti '' multicolori 
tappezzano i muri delle nostre 
città; tono gli inviti ai giovani 
ad arruolarsi come soldati di me
stiere, come aviatori, carristi ecc. 

.Negli uffici di Pacctardi vi è 
evidentemente della gente che 
pensa che presentando cosi, a ro
see Unte, il mestiere delle armi, 
la prospettiva di andare a fare 
i l mercenario per Eisenhower 
appaia migliore. 

Povero Pacciardt che '• da tre 
anni in un Paese con 45 milioni 
di abitanti e con quasi un m i 
lione di giovani senza lavoro non 
riesce a mettere insieme i 30.000 
soldati di mestiere i quali do
vrebbero essere l'ossatura delie 
divisioni « atlantiche ».' < •• -

/ cartelloni pubblicitari che 
presentano le virtù e i pregi del
la vita militare come se si trat
tasse di un dentifricio o di una 
coca-cola qualsiasi non hanno 
piii successo dei classici bandi di 
arruolamento o delle famigerate 
H cartoline rosa ».. • ,,,,..s 

f giovani italiani non abboc
cano, non vogliono saperne di 
prepararsi alla guerra per Tru-
man. I giovani italiani non sono 
dei codardi, del coraggio ne han* 
no da vendere anche e soprattut
to a chi, come Pacciardi, disertò 
la lotta armata antifascista in 
Spagna prima, in Francia e in 
Italia poi; ne potrebbero vendere 
anche a certi generali o mare
scialli che hanno fatto ieri i gra
dassi insieme a Rommel e a Kes-
selring come vorrebbero farlo ora 
con Eisenhowcr e soci. I.giovani 
italiani amano la Patria, non a 
chiacchiere ma con i fatti, per 
questo hanno lottato con le armi 
in pugno contro i nazisti, per 
questo la vogliono lontana da 
ogni pericolo di guerra. • 

Quando un paio di mesi fa il 
Mac Arthur europeo è passato 
anche in Italia « per tastare il 
polso » ai nostri giovani ha po
tuto rendersi conto di cosa vo
gliono e valgono questi giovani. 

Non c'è stato paese grande o 
piccolo d'Italia, dalle vallate del 
Novarese e del Vicentino ai bor
ghi siciliani, in cui i giovani con 
i loro padri e le loro wadTi, le 
loro sorelle e le loro fidanzate, 
non abbiano protestato contro 
Eisenhower e contro le « carto
line rosa ». 

Quelle grandiose manifestazio
ni erano state rese possibili dal 
grande lavoro svolto in difesa 
della pace da centinaia di mi
gliaia di giovani, primi tra essi i 
giovani e le ragazze comunisti, 
e il successo di quell'azione ren
deva possibile oltreché necessario 
portare ancora più avanti l'at
tività dei giovani contro i fauto
ri di una nuova guerra da cui 
proprio i giovani p iù di ogni al
tro avrebbero da soffrire. 

Il movimento dei Partigiani 
della Pace che ha dato a milioni 
e milioni di uomini la coscienza 
della loro forza e della possibi
lità di arrestare la catastrofe e-
ha saputo indicare ai-gióvani le.' 
vie del colloquio e della intesa, 
oggi, con le recenti deliberazioni 
di Berlino, indica loro l'obietti
vo fondamentale da raggiunge
re: l'incontro dei Cinque Gran
di per la conclusione di un Patto 
di Pace. \ •• «:.-• - <;;.... <•*' '•' -•' 

E' sotto questo segno che «f 
tiene la Giornata della Gioventù 
per la pace del 18 marzo. Le 
Giunte giovanili per la pace pro
muovono oggi in tutta Italia cen
to e cento manifestazioni, dal 
grande comizio al piccolo dibat
tito, che devono dare il via ad 
un'azione ancora più vasta e più 
ampia di tutta la nostra gio
ventù. '• • • --• ' • "• 

I giovani hanno ora più che 
mai bisogno di conoscersi e di 
intendersi, di ritrovarsi per sai-
pere chi e cosa II minaccia, per 
sapere cosa fare per conquistar
si un «uvenire diverso da quello 
che preannunciano t manifesti e 
le « cartoline >» di Pacciardi. 

Lottando oggi contro una poli
tica di guerra, partecipando in 
pieno a quella grande azione di 
tutti i popoli che deve portare 
all'incontro e alla discussione tra 
i Grandi, i giovani italiani s a n 
no che essi lavorano per far sì 

' che sui muri d'Italia appaiano 
altri manifesti, quelli che inviti
no i giovani ad andare a lavora
re, a studiare, a riposarsi 

Per spaventare. • i ' difensori 
della pace Pacciardi mette in 
funzione l Tribunali militari, t 
giovani italiani dimostreranno a 
questo amico di Franco che essi 
non sono da meno di quei giova
ni di Barcellona che 13 anni di 
terrore fascista non han potuto 
domare. 
. I giovani sanno che « la pace 
non si attende, si conquistar*: i 
giovani sanno che uniti essi p o s 
sono conquistarla. 

. ; GIULIANO PAJETTA 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'ULTIMO CONGRESSO PROVINCIALE PRIMA DELLE GRANDI ASSISE NAZIONALI DEL P.C.I. 

Si è aperto i«ri alla presenza di Tntjlialti 

Indescrivibili manifestazioni di affetto per il Capo della classe operaia italiana - La situazione politico-economica della 
provincia e l'attività del Partito nel rapporto di Alberganti - Lavoratori d.c. portano il loro saluto alla presidenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 17 — La grande stia 

del Teatro Lirico è -già gremita e 
fuori, sotto una pioggerella .sottile, 
si accalcano centinaia di persone 
che, nonostante le ripetute comu
nicazioni in proposito degli uffici 
della Federazione, non hanno perso 
l'ultima speranza di assistere alla 
solenne apertura del VII Congresso 
provinciale della Federazione co
munista milanese. Da due anni il 
popolo milanese attende Togliatti. 
Ora tutti vogliono vederlo, salutar
lo, gridargli il loro affetto. 

Sobrio è l'addobbo della sala: una 
siepe di fiori davanti al tavolo del
la presidenza, sul fondo del palco 
un trofeo di bandiere dai colori 
diversi: l'iride della pace. In alto 
quattro grandi fotografie, Lenin, 
Stalin, Gramsci e Togliatti, cam
peggiano su una grande striscia 
tricolore con le parole d'ordine 
fondamentali del partito: « Unità 
della classe operaia », « Unità di 
tutto il popolo per la pace, la li
bertà, il lavoro». Dalla seconda 
galleria, rivolte al palco della_ pre
sidenza, grandi lettere bianche che 
paiono appese nel vuoto, dicono: 
«Viva l'URSS - ' V i v a Togliatti -
Viva la pace ». 

L'attesa dei 625 delegati e degli 
invitati è impaziente. Quando alle 
9,30 il capo della classe operaia 
italiana appare sul palco l'emozio
ne, la trepidazione, l'entusiasmo 
fino ad allora rattenuti erompono. 
Un applauso scrosciante, ora ca
denzato ora continuo, che si pro
lunga per minuti e minuti. To
gliatti sorride commosso, saluta con 
orevi cenni della mano. Con lui 
sono altri compagni, membri della 
direzione del partito, senatori e 
deputati comunisti, dirigenti della 
federazione comunista, della fede
razione socialista, del sindacati, 
delle organizzazioni di massa. L'ap
plauso dell'assemblea si protrae, 
sembra attenuarsi per poi ripren
dere con maggior vigore. Tutti vo
gliono esprimere a Togliatti il loro 
amore, la loro commozione nel ve
derlo . tornare, completamente ri
messo in salute, alla testa del la
voratori, al suo posto di lotta. 

Lentamente, mentre il compagno 
Vaja fra entusiastici consensi legge 
i nomi «lei grandi maestri del so
cialismo, dei martiri, degli eroi del 
proletariato, '< proponendoli per la 
presidenza onorariai (fra gli altri 
Bruno • Pasqualini, '• Ingiustamente 
condannato dal tribunale militare). 
Tutti i compagni prendono posto 
sul palco. Togliatti, Colombi, Ne-
garville, Teresa Noce, Alberganti, 
Nella Marcellino, Nilde Jotti, Gina 
Martini Fanali, Francesco ' Scotti, 
Carlo Parini, Silvano Montanari, 
Antonio Banfi, Piero Montagnani, 
Renato Bltossi, Franco Mariani, 
Davide Lajolo e numerosi altri di
rigenti amati dei lavoratori. • : : . 

il saluto a Togliatti < 
• Ora il congresso viene dichiarato 

aperto. Il compagno Giovanni Ni
cola, membro della commissione 
centrale di controllo, porge a To
gliatti il saluto dei comunisti mi
lanesi, esprimendogli la loro gra
titudine per esser egli venuto ad 
assistere al congresso. Poi, dopo un 
caldo augurio di buon lavoro ri
volto all'assemblea dal segretario 
della federazione socialista Cavalli, 
sale alla tribuna il compagno Giu
seppe Alberganti. 

Il compagno Giuseppe Albergan
ti, segretario della Federazione, ha 
iniziato il suo rapporto poco do
po le dieci. Un lungo applauso lo 
ha salutato quando egli si è porta. 
to alla tribuna. Il rapporto si è 
protratto sino a poco prima delle 
12,30 occupando quindi pressoché 
interamente la prima seduta del 
Congresso. 
' Il segretario della Federazione 
si è addentrato .immediatamente 
nell'analisi della situazione politica 
internazionale ed ha rilevato co
me l'aumentato pericolo di guerra 
preoccupi e allarmi, anche nella 
provincia di Milano, strati sociali 
sempre più vasti. La politica di 
guerra — ha affermato Albergan
ti — non ha soltanto ripercussio
ni psicologiche: essa ha sopratutta 
grevi ripercussioni economiche e 
politiche che nella provincia mila. 
nese appaiono dal carattere sta
gnante della . produzione e dalle 

smobilitazione di alcuni importan
ti complessi industriali, nonché da* 
gli elementi di errisi in sviluppa 
che investono aspetti della strut
tura economica ., della provincia 
(centinaia di aziende hanno ridot
to personale e attività, 100 mila 
sono gli iscritti agli uffici di col
locamento, di cui 46 mila donne 
e 3G mila giovani, ma di questi da
ti vanno aumentati di almeno 30 
mila unità); infine un'altra grave 
conseguenza della politica di guer. 
ra consiste in un'ulteriore proces
so di concentrazione capitalistica, 
in un acceleramento della produ
zione di guerra, in un più intento 
sfruttamento delle maestranze. '•• 

Alberganti ha illustrato queste 
linee di sviluppo della situazione 
economica milanese con una serie 
di dati interessantissimi: su circa 
150 miliardi di obbligazioni emes
se in Italia nel '49 e nella prima 
metà del '50, oltre il 40 per cento 
è stato raccolto dai gruppi mo
nopolistici milanesi. Su 40 milioni 
di dollari di prestito E.R.P. per 
l'acquisto di macchinari concesso 
alle aziende di tutta la Lombar
dia, soltanto il gruppo Edison ne 
ha accaparrato il 35 per cento e il 
gruppo Falck il 15 per cento. 

Oltre a ciò, dopo l'aggressione 
americana In Corea, si è notato 
nella provincia un incremento del
la produzione nelle industrie mo« 
nopolistiche (ghisa, acciaio, fibre 
artificiali), e in contrapposto, la 
contrazione della produzione d ima . 
feriale ferroviario e di macchina 
utensili, nonché l'arresto " impres-
stonante dell'attività edilizia. 

Critica e autocritica 
Altri ' fra i dati più significativi 

citati da Alberganti sono il regres
so delle esportazioni per circa 50 
miliardi di lire, l'incremento di 
circa il 100 per cento del protesti 
cambiari (passato da 7 miliardi a 
13 miliardi) l'aumento : dei falli
menti (da 7 miliardi di passivo a 
14 miliardi e 700 milioni), la sta
gnazione dei salari, l'aumento dei 
prezzi all'ingrosso dei generi ali
mentari per cui si è avuto in un 
considerevole rialzo del costo del
la vita, l'aumentata pressione fi
scale ed infiniti altri elementi ri
velatori, della grave crisi che tra
vaglia l'economia milanese. 

Il compagno Alberganti è quindi 
passato ad esaminare lo sviluppo 
della lotta per la pace In questa 

condizioni. E' stato il auo un bi
lancio critico e autocritico dell'a* 
«ione condotta in questo campo, bi
lancio positivo documentato da una 
serie di cifre che trovano la sua 
sintesi nel milione e 270 mila fir
me i-accolte in calce all'appello di 
Stoccolma. Nonostante questo in
discutibile successo, l'azione del 
Partigiani della Pace ha rilevato 
debolezze e lacune, che il relatore 
ha indicato con precisione e mi
nutamente analizzato, nel loro di-
Versi aspetti, dei quali i principali 
sono una «erta 4iscontinuita. H 
mancato mantenimento e consoli
damento dei legami ottenuti e una 
parziale sottovalutazione del peri
colo di guerra. ., 

Dalla loro analisi l'oratore ha 
tratto indicazioni precise per il 
miglioramento dell'azione del par
tito nel campo sindacale: ulterio
re democratizzazione della vita dei 
sindacati, coscienza che le , lotte 
per il miglioramento delle condi
zioni dì lavoro e di vita sono an
che lotte per la pace, la liberta 
e il Socialismo, ma soprattutto ca
pacità di porre in primo piano il 
problema dello sviluppo della pro
duzione di pace, opponendo sem-
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CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI MODENA 

L'inventore del" morte-

Ennesima mortale sciagura 
all' aeroporto di Salatina 
, I piloti sciopereranno? - Oravi.responsa

bilità del governo - Occorre un'inchiesta ' 

denunciato per furto e concussione ! 
La contestazione del passato del maresciallo • Cau respinta dalla Corte 
Interrogatori accompagnati da colpi di bastone e da esibizioni di un crocifisso 

MODENA, 17. — Un colpo di sce
na che inquadra nei suoi termini 
reali il processo sul cosiddetto 
«triangolo della morte», iniziatosi 
da alcuni giorni nella nostra città, 
è avvenuto nell'udienza di oggi. 
•• Si stava--procedendo all'interro

gatorio ajel' •lanìgerato maresciallo 
Cau, deus ex machina di questa 
mostruosa montatura contro l'eroi
co movimento partigiano emiliano, 
quando l ' aw . Gatti, a nome del col
lègio di difesa, ha contestato al ma
resciallo una denuncia formale per 
furto presentata il 21 maggio 1950 
a suo carico e contro i carabinieri 
Calamai Renato e Masucci Ernesto, 
denuncia iscritta nel Registro gene. 
rale della Procura della Repubbli
ca di Modena al N. 1849 e attual

mente nelle mani del giudice istrut
tore, nonché un'altra denuncia per 
concussione di lire 150 mila, pre
sentata dal dr. Pedretti dell'Asso
ciazione Agricoltori alla stessa Pro
cura in data 26 maggio 

Ije rivelazioni del l 'aw. Gatti han-
qo suscitato enorme - impressione 
nell'aula. l i maresciallo Cau, che 
fino allora aveva - mantenuto un 
contegno altezzoso, ha dato eviden
temente manifestazioni di imbaraz
zo mentre i giudici si sono consul
tali affannosamente. Ma le sorpre
se non erano finite. Immediatamen. 
te dopo si alzava infatti l ' aw. Ca
vallari il quale portava a conoscen
za della Corte che il ten. Nilo Riz
zo, comandante della tenenza dei 
Carabinieri di Castelfranco Qnilia 

OGGI GIORNATA CONTRO LA GUERRA 

l giouani di tutta Italia 
manifestano per la pace 
Interessante iniziativa dei portuali di Genova 

Mentre sono an-j mentre annienta i quadri dell'avia-
cora vivi tra la popolazione il ccr-jzione e intensifica il ritmo di adde-
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doglio e la profonda impressione 
suscitati dall'ultimo incidente ae 
reo, nel quale trovarono la morte 
il capitano Baldurini e i l tenente 
Sacco, un altro apparecchio, anche 
esso vecchio e privo di Qualsiasi 
sicurezza, è precipitato nei pressi 
dell'aeroporto Cesati di Galatina. 
Nell'incidente ha trovato la morte 
uno dei più noti ed eroici piloti 
italiani, il maggiore Brune Fan-
dolo, di «nni 35, da Urbino. Dopo 
essersi infranto al suolo, l'aereo 
— un trabiccolo in pessime condi
zioni — ha preso fuoco e del pilota 

-sono state rinvenute solo poche 
membra carbonizzate ed Irrieono-
•cibili. •-' • * 
< E* questo II quinto aereo di base 
all'aeroporto di Cesati che nello 
spazio di 20 giorni è precipitato al 
suolo. 
• L'indi snazione della popolazione 
è enorme e gravi sono le accuse 
che vengono mosse al governo il 
quale, preso Uà follia. bellicista, 

«tramenio, non provvede a fornire 
apparecchi efficienti. 

Proprio in questi giorni, il com
pagno on. Clemente Maglietta na 
presentato un'interrogazione alla 
Camera rivolta al ministro Pac
ciardi • sul ripetersi di sciagure 
aviatorie nelle quali numerosi avia
tori hanno trovato la morte • e per 
conoscere 1 risultati delle inchieste 
e le misure organizzative predispo
ste per Impedire nuovi sacrifici di 
vite umane. - -.t\'. : ^ -

Intanto si apprende che nell'aero
porto di' Cesati l'atmosfera di ter
rore e di panico già esistente si 
è andata sempre più aggravando: 
sembra che l piloti siano decisi ad 
astenersi ' dall'intraprendere nuovi 
voli fino a che tutti i vecchi e pe
ricolosi aerei non saranno sostituiti 
con apparecchi che diano una pur 

di 

Preparata da centinaia di dibat
titi a cui hanno preso parte gio
vani di tutte le tendenze politiche. 
nonché da concrete iniziative di 
lotta e di mobilitazione popolare, 
la « Giornata della gioventù contro 
la guerra * sarà celebrata oggi in 
tutta Italia con grandi manifesta
zioni. In molte città 6i avranno im
portanti comizi politici: a Torino 
parlerà l'on. Fernando Santi, a Fi
renze l'on. Giuliano Pajetta, a Mo
dena Ugo Pecchioii e il prof. Mario 
Roffl. a Pisa l'on. Pietro Ingrao. a 
Napoli la dottssa Ada Alessandri
ni. Dovunque le manifestazioni su
pereranno — a quanto si prevede 
— l'ambito giovanile per assumere 
una larga fisionomia popolar*» l ' 

Sempre nel quadro delle varie e 
molteplici iniziative sorgenti dal 
movimento organizzato delle mas
se popolari, una delle più signifi
cative da segnalare è quella dei 
lavoratori del porto di Genova. 
Anche qui funziona un ben orga
nizzato Comitato dei Partigiani 
della Pace che ha preso l'iniziativa 
di rivolgere un appello a tutti i 
lavoratori portuali d'Italia propo
nendo loro un convegno per la 
salvezza dei - nostri porti dalla 
guerra e per «fare del Mediter
raneo un mare di pace ». Nel mo
mento in cui le manovre degli im
perialisti « atlantici * - si pongono 
apertamente l'obbiettivo di legare 
in un r.uovo patto di guerra le 
nazioni mediterranee, non può sfug
gire l'importanza dell'iniziativa dei 
portuali di Genova. Essa può evi
dentemente superare, nei suoi «vi
luppi ì confini nazionali, per di
ventare la base di un'azione inter
nazionale di * larga portata. - « Lo 
sviluppo di liberi e pacifici traf
fici marittimi — dice l'appello dei 
portuali genovesi — ha decisamen
te contribuito al pregresso della 
economia, della scienza, della cul
tura. nonché a! miglioramento « al 
benessere generale ». 

E cosi conclude l'appello: «Uniti 
con i nostri fratelli degli altri porti 
del Mediterraneo, possiamo fare 
di questo mare non un nuovo tea
tro di guerra, ma un ponte (Si e* 
viltà fra i popoli fratelli: facciamo 
del Mediterraneo un more di pace. 
Assolviamo a questo compito e la 
patria ci sarà grata come ai suoi 
Agli migliori, -perchè la salvez
za della pace è la salvezza del
l'Italia ». 

Intanto una delegazione dì sem
plici operàie e impiegate delle fab
briche di Sesto San Giovanni — 

Hatticaaccaa.ee, 

Marelli. Falk. Pirelli ed altre — 
è venuta ieri a Roma per recare 
alla Presidenza del Senato più di 
duemila « impegni di pace » sotto
scritti nella cittadina lombarda, ol
tre a centinaia di ordini del giorno 
votati dalle maestranze femminili 
nella giornata dell'8 marzo. L'ini
ziativa degli impegni di pace è 
stata presa da'un gruppo di madri 
e di vedove di deportati nei campi 
di concentramento nazisti ed ha 
raccolto unanimi consensi dalla 
popolazione di Sesto. La delega
zione è stata festosamente accolta 
nella sede dell'Unione Donne Ita
liane e. nel pomeriggio — accom
pagnata dall'on. Maria Maddalena 
Rossi, Presidente delPU.D.I.. e dal
l'on. Luciana VIviani — è stata 
ricevuta a Palazzo Madama dal 
senatore Enrico Mole. Vice Presi
dente del Senato. 

negli anni 1946-49-50 alle cui diret
te dipendenze era il maresciallo 
Cau ebbe a quanto pare a riferire 
in parecchie riprese ai suoi aupe 
ri ori dell'arma i metodi usati dal 
suo dipendente a carico dei fermati 
per indagini di P. S. In proposito 
— ha aggiunto l ' a w . Cavallari — 
risulterebbe che nell'ottobre 1949 
lo stesso ufficiale si vide costretto 
a presentare ai suoi superiori gè 
rarchici un rapporto avente per og 
getto: « Responsabilità disciplinari 
del maresciallo Cau su detenuti ». 
In considerazione di ciò — ha con. 
eluso l'avvocato — la difesa chiede 
con formale istanza: ^ . 

1) Che le denunce specificate 
vengano assunte agli atti del pro
cesso; « 

2) che usando dei suoi poteri 
discrezionali la Corte citi a compa
rire come teste II tenente Nilo 
Rizzo. 

Ma la Corte — con un procedi
mento che non si può non definire 
strano — dopo un quarto d'ora di 
Camera di Consiglio, ha affermato 
che l procedimenti disciplinari 
esulano dalla sua competenza e 
pertanto • ha respinto l'istanza 

Del resto tutto l'andamento del 
dibattito odierno, centrato sulla de
posizione del maresciallo Cau, ha 
contribuito a metter in luce i me
todi di « lavoro » di questo carat
teristico esponente della polizia 
scelbiana. E' avvenuto infatti che 
tre imputati, i fratelli Fiorini e il 
Cotti, hanno ripetuto con fermezza 
al Presidente di aver subito percos
se e -sevizie da parte del marescial
lo. sia nell'ufficio della caserma che 
all'aperto. Secondo Cau il Cotti 
avrebbe confessato gettandosi in gi
nocchio davanti al maresciallo, 
quando egli estrasse il crocifisso che 
porta sempre con sé. Ma il misti
cismo di questo questurino è ap
parso sospetto anche alla Corte. E, 
chiamati a confronto gli imputati 
Ferrari e Marchesini, questi hanno 
confermato che Cau. a un certo 
punto dell'interrogatorio, estrasse 
un crocifisso ma che nell'altra ma
no teneva un bastone e con questo 
picchiava sulla schiena il Cotti, mi
nacciando dj seppellirlo in una del
le fosse che essi stavano scavando. 

La sentenza al processo 
della banda di Giuliano 

Il maggiore impotato condannato a 30 anni tfi recftsione 

BARI. 17. — E* terminato oggi II 
processo a carico ai alcuni gregari 
delia banda Giuliano- Soltanto quat
tro imputati erano presenti al dibat
tito che al è protratto per nove giorni. 
esaendo gli altri deceduti o latitami 

uà**.* uwr%a:sxr t rafxr;svrcrv! U l 
aver appartenuto ad una banda arma
ta; altri dell'omicidio de! commer
ciante Lupo e del tentato omicidio 
del prof. Orestano a scopo di estor
sione. nonché di detenzione abusiva 
di armi; altri di correità. 
' Tra gli Imputati vi era anche la 

sorella di Giuliano. Mariannina. 
La Corte, dopo quattro ore di per

manenza in Camera di consiglio, ha 
emesso la seguente sentenza. A Giu
seppe Badalamentl per l'omicidio df 
Antonio Lupo e U tenuto omicidio 
del prof. Orestano la Corte ha com
minato 30 anni di reclusione: a Gio
vanni Splca e a Gioacchino Messala 
per tentato sequestro delì'Oreatano e 
per tentato omicidio dello stesso rl-
«petttvamente II anrJ e nove ararli e 
•el mesi; Natale Pilerl per gli «teasl 
reati delio Spica e del Messala e per 
l'omicidio del Lupo, 23 anni di reclu
sione: a Francesco Barone per tentato 
•equestro di persona ed omicidio del 
Lupo. 21 anni 

A Marlannina Giuliano • Caterina 
Plzzurro. tre anni » sei mesi di re
clusione 

Sono stati assolti Giovanni Tene 
d i f r a * » « 

XuncU Mlcclchè per non aver com
messo i! fatto. 

La Corte ha stabilito quattro anni 
di condono per Spira. Masea> e Pl-
ierl. 

tacessi della cawpapH 
è kOmmam stt'UBS 

campa uè con successo la 
•«Mi li tattimoniana* Mi la 
di Me» dell'Unione Soviet>•• • M | l * 
grandi eawiajwtsa» del lailsllsiiwa, in
detta dell* Aaapeànione Itaiia-URS», 
OBI « featjraie al 14) marze SOM* •£•*•> 

issa*» S menifaauilaiij m ««{ 
a Mnecieato decine « mejliasa 

cittadini. Hai aerao delle menife-
•taxienl MOLMD persene henne date 
le loro ideatono otPAaaoelerione Ita-
lio-usro*. O B I * 

pre con forza, - alla politica dei 
gruppi monopolistici e del gover
no, il Piano della CGIL per una 
politica di investimenti produttivi 
e di piena occupazione, dando vita, 
per questi obiettivi, ad un largo 
movimento di tutti 1 ceti intere*. 
sa ti. Per rendere più efficaci que-
«te lotte, Alberganti ha posto il 
problema del loro coordinamento 
su scala nazionale — o almeno 
nel triangolo industriae (Lombar
dia, . Piemonte, Liguria) che 
eviti la troppa frammentarietà e 
le azioni a compartimenti stagni 
le quali portano qualche volta a 
una concezione di tipo « economi
sta » delle battaglie sindacali. In 
questa direzione una funzione pre
minente di guida spetta natural
mente — ha osservato Alberganti 
— ai sindacati nazionali di cate
goria, al consigli dì gestione, alla 
CGIL. «E' in questo quadro — 
ha osservato il relatore che bi
sogna vedere una vasta e costan
te opera di orientamento dei qua
dri dirigenti sindacali e una lot
ta per eliminare ogni residuo di 
concezioni ' socialdemocratiche e 
f tradeunioniste» della funzione 
del sindacato ». 

Alberganti ha inserito qui il 
problema - dell'unità della classe 
operaia, Indicando ai comunisti 
milanesi la necessità di svolgere 
un lavoro più profondo di conqui
sta delle masse alla base, di su
perare • il concetto dell'unità sul 
solo terreno economico sindacale, 
di rafforzare l'unità d'azione fra il 
Partito Comunista e il Partito So
cialista, di lottare energicamente 
per la liquidazione dell'influenza 
socialdemocratica. 

C o n o s c e r e t ceti medi 
La questione delle alleanze è 

stata quindi oggetto dell'esame di 
Alberganti. Alla domanda posta 
dal compagno Togliatti, che nel 
recente Comitato Centrale sì chie
deva perchè la nostra azione di
rettiva non si estende a più vasti 
strati del popolo, Alberganti, ri
ferendosi naturalmente alla parti
colare caratteristica della città di 
Milano, ha risposto: « Noi cono
sciamo abbastanza la piccola bor
ghesia, non dibattiamo a sufficien
za i problemi del ceti medi, non 
abbiamo sufficienti iniziative po
litiche in questo campo. Le ragio
ni di ciò si possono trovare, fra 
l'altro, in residui di settarismo. 
Risultati assolutamente positi*/! si 
sono avuti tuttavia anche in que
sto campo, particolarmente in di
rezione del ceto medio delle cam
pagne ». , v 

Il cDmpagno Alberganti si i av
viato alla conclusione del suo rap
porto soffermandosi sul problema 
delle elezioni amministrative, che 
«ranno — egli ha detto < — il 
banco di prova della nostra capa
cità d: allargare le alleanze e di 
correggere i nostri errori. 

La direttiva essenziale — ha ag
giunto • il relatore — è questa: 
rompere il monopolio politico del
la D. C , realizzando insieme al 
compagni socialisti la più vasta 
unità democratica per ricreare 
condizioni civili di vita nella no
stra provincia. . . -

163 mila compagni 
Il compagno Alberganti ha trat

tato quindi i problemi del Parti
to nella provincia di «filano, de) 
reclutamento, dello orientamento 
politico, del lavoro - organizzativo 
e culturale, problemi tutti su cui 
\1 dibattito congressuale sarà sen
za dubbio molto vasto. «Eravamo 
nel 1921 — ha ricordato Alber
ganti — 2 mila iscritti. Oggi sia
mo 145 mila 809 militanti, • più 
18 mila giovani, cioè in totale ol
tre 163 mila. Ma abbiamo ancora 
da far molto, sopratutto in certe 
categorie in cui la percentuale de
gli iscritti al Partito non è anco
ra corrispondente alla forza del 
Partito. Abbiamo bisogno di 25 mi
la compagni che svolgano attività 
continua nel Partito e negli or
ganismi di massa». 

Il compagno Alberganti '. fra 
i vivissimi applausi dei delegati — 
ha cosi concluso: «I l proletariato 
milanese, per il suo peso specifi
co, e la sua importanza, è chia
mato ad avere una parte di pri
mo piano nella lotta del proleta
riato italiano. A noi comunisti mi
lanesi «i chiede di avere maggio
re prontezza nelle iniziative poli
tiche, si chiede di lavorare in DIO-. 
do da dare alle lotte sindacali. «' 
politiche una ampiezza ed un vi-J 
gore corrispondenti alla • grande ! 
forza sociale che esprime Milano { 
proletaria e popolare. Noi faremo * 
dei nostro " meglio per adempiere I 
ai compiti che ci pongono il Par
tito e il popolo italiano ». " - -

Terminato alle 12J30 il rapporto 
di Alberganti, la seduta si è pro
tratta sino all'una per ricevere al
cune delegazioni. Il ' tavolo della 
presidenza si copre di doni: un re
gistratore offerto dal tecnici del
l'A i/a Romeo, una « Lambretta * 
d^lle rr-seìtmnje d^lì'lrncc^nt* 
uova e tacchini da un gruppo di 
mondine della Brianza e decine di 
altri oggetti. Ogni delegazione che 
sale al palco è salutata da scrosci 
di applausi, che si fanno fragorosi 
quando l'assemolea apprende che 
del gruppo di operai venuti dalla 
Tallero fanno parte anche lavora
tori democristiani, t ino dì essi — 
Mila, rappresentante della CISL 
nella commissione Interna — sa
luta i congressisti. • Siamo certi che 
dal vostro congresso — egl! dice — 
usciranno indicazioni concrete per 
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siete ancora in tempo 
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• partecipare a» astrazione dei . 

quattro milioni 
, di radtoinvito 1961 oì domenica 25 marzo . 

due premi da un milione 
verranno sorteggiati tra I concorrenti che avran
no procurato «Ha radio un nuovo abbonato con « 
modulo sfegato al Questionano sorteggiato 

due premi da un milione 
verranno assegnati a* m^r* ebb©*aS in t»! moda 
procura» . . . '•_ " 

v ascoltate 
domenica 25 marze afta ore 21 auto rete azzurra -
H snsere*««ts) è vert ra: saprete se < vostro no- ' 
me e tre i vincitori dei sas«SBrsj siaWeaai de r a d i * . 

- * 

(oratore 
(prof. ' Ade 
(en. 
(en. 
( 

Aleeeèndrinl); 
Maglietta); R e a l e 
Irene Chini Cesseli); 
Fleeentine); deniens» ( 

•egri); Breaeln (Cenale)); Pie-
<fteea4); * .««*• ( • * e r e t t i ) , 

( •useti l ) ; Aeeeli ~ 
Oarla OerSnaname), 

1). 

compagno Togliatti. Un ultimo,! 
commovente episodio: di uà groppo 
di lavoratrici della Volitar fa par
te dna giovane donna non iscritta] 
al partito. Ella sale al palco e chic . 
de di diventare una compagna. Lei 
risponde un applauso fragorose e.{ 
usa stretta di mano di Togliatti. 
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LA RIUNIONE DEI SOSTITUTI A PALAZZO ROSA 

Gromiko accusa gli occidentali 
di non voler disarmare la liermania 

Lunedi i . quattro delegati si. riuniscono di nuovo 

. DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
• PARIGI, 17. — Nella seduta di 
questa mattina Gromiko ha ribadì-

• io che l'opinion* pubblica mondiale 
ha tratto l'Impressione, dai dibattiti 
in corso, che le potenze occidentali 
non desiderano 11 disarmo della 

• Germania e, proprio per tale moti 
• vo, avanzano assurde obiezioni alle 

proposte sovietiche. « I l governo 
- sovietico — ha detto Gromiko — 

non nasconde il fatto che esso con-
danna la politica occidentale rela
tiva al riarmo della Germania, po-

' litica che cerca di minare la pace 
' preparandosi ' per scatenare una 
,, nuova guerra. Ciò che occorre per 
' la pace non è la corsa al riarmo, 

né il riarmo delle Germania, ma 
; piuttosto l'opposto. Le potenze oc

cidentali Atanno, deliberatamente 
preparandosi per una nuova guei-

, - ra, ricostituendo un esercito te» 
.- desco ed una industria bellica te-
. . desca » . . . - -

'«Naturalmente — ha proseguito 
.,' Gromiko, riferendoti agli accordi 
."di Potsdam che prevedevano la 
" smilitarizzazione della Germania — 
• i l governo sovietico ritiene che 

' ' questi obblighi debbano essere ri-
- spettati sin da ora, nel corso del 
'*' colloqui preliminari, allo stesso m o . 

_ do come s e ne esigerà il rispetto 
' nel corso di ogni possibile succes-
'' sivo incontro del -ministri degli 
i. esteri delle grandi potenze». 

.Anche oggi, dunque, nonostante 
: ' l e premesse poste del delegato so-
_• yietico ad un utile accordo, si è 
< chiuso con un nulla di fatto. 

Una delle principali obiezioni 
r- sollevate Ieri e oggi da Jessup e 

Davies -è la seguente: se noi accet
tassimo di'discutere il disarmo te 

. desco cosi come ci propone l'URSS, 
1 saremmo costretti a Interrompere 
' sin da adesso 1 nostri preparativi 

T in Germania. . *>,'.-• 
I tre sentono, infatti, quanto in

giustificabile diverrebbe, agli occhi 
- dell'opinione pubblica dei loro pae-
S si una politica che mentre accetta 
. • di discutere con l'URSS, della smì-

" Utarlzzazlone tedesca, - continua - a 
c , riarmare la Germania per porre la 
'_' URSS davanti al fatto compiuto. 

E Jessup crede di poter sfuggire 
',• alla discussione redigendo un ordi-
~ ne del giorno in cui i l riarmo tede» 
. ' sco sembra giustificato; egli confer-
} ma così le dichiarazioni fatte da 

Acheson prima ancora che il con-
\ vegno ai aprisse, secondo cui gli 
' Stati Uniti, continueranno a rlaT-
. 'mare la Germania qualunque sia-
. no l e obiezioni che rURSS potreb-
''''b» sollevare In una conferenza a 
/ quattro. - ' " -* 

1 • Le posizioni, per quanto concerne 
la riduzione degli armamenti sono 

> analoghe. L'inglese Davies. respin

gendo le richieste dell'URSS per la 
discussione sulla riduzione delle for
ze armate delle quattro potenze, ha 
detto « perchè delle quattro potenze 
soltanto? Tanto varrebbe discutere 
allora del disarmo di una sola po
tenza, dell'URSS per esempio!». 

Il delegato inglese voleva essere 
Ironico, ma ha - Anito per essere 
soltanto sincero: 1 quattro accette
rebbero infatti la riduzione degli 
armamenti, ma a patto che essa ri
guardi solo l'Unione Sovietica. 

Tutti questi temi sono stati di
battuti nella riunione odierna che 
si è svolti la mattina: essa non ha 
portato dunque - alcun elemento 
nuovo. ;• • \ . * •> > 

Gromyko h ninvitato alla fine i 
suoi colleghl alla riflessione dicen
do che un accordo sulla discussione 
relativa alla smobilitazione tedesca 

faciliterebbe una soluzione su tutti 
gli altri punti ancora in sospeso. 

1 quattro torneranno a riunirsi 
lunedi pomeriggio. . , A :,• ,, 

GIUSEPPE BOFFA 

Local i tà tedesca 
trasformata in caserma 

BERLINO, 14. — Oycnhausen era 
una volta una località famosa In tutto 
il mondo per la cura delle malattie 
di cuore. Ma oggi è stata trasformata 
In una caserma per le forze armate 
britanniche. 11 giornale del Wuppertal, 
Wcstdcutsche Rundschau, descrive 
come nel 1045 il 70'/, della popola
zione ò stata costretta ad evacuare 
li posto lasciando 2 500 appartamenti 
ammobiliati a disposizione del Co
mando britannico dell'Armata del 
Reno-

Martedì -l'Unità. 
a tutti gli ito Houli 

Martedì 20 tari pubbli
cato tu « l'Unità » il discor
to integrale del compagno 
Togliatti al Concetto della 
Federazione di Milano. 

Gli Amici de «l'Unità» 
ti mobilitino per la diffusio
ne straordinaria. 

I Comitati Provinciali, 
Sezionali e di Cellula deb
bono far pervenire le pre
notazioni entro le ore 10 di 
lunedì. 

I compagni di Livorno si 
tono già impegnati a dif
fondere nella provincia 20 
mila copie del numero col 
discorso di Togliatti. 

N O N O S T A N T E T D I V I E T I A M E R I C A N I 

Notevole sviluppo del commercio 
tra Europa orientale e occidentale 

-

Due accordi commerciali franco • ungheresi e ceko- svedesi 
Come il governo italiano è stato giuocato da quello inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 17. — Da qualche mese 

a questa parte gli uffici commerciati 
dei paesi ad economia pianificata 
registrano un singolare fenomeno 
che mette m luce la crescente cri
ni della economia occidentale, gli 
effetti nefasti che su di essa pro
voca il processo di riarmo e quin
di ta ricetta di una strada diversa 
per evitare il baratro: l'aumento 
ininterrotto di richieste di licenze 
d'esportazione e importazione da 
parte di enti e di privati che chie • 
dono • di concludere affari • con i 
paesi a democrazia popolare. ~~ • 

Questa tendenza ad uscire dalle 
maglie del Piano Marshall e a schi
vare le inibizioni americane di
mostrata. da larga parte di uomini 
del commercio occidentale e. com'è 
Moto, sempre esistita, ma l'interes
sante «ta nel fatto che «sta va as
sumendo proprio oggi delle propor
zioni mai raggiunte finora. L'Un
gheria e la Polonia, per esempio, 
hanno avuto dall'occidente, nel 
2950, richieste • private di scambi 

superiori per/ino a quelle dell'an
teguerra. 

il riarmo occidentale ha condot
to sull'orlo del fallimento migliaia 
di ditte e, particolarmente, quelle 
che, appartenendo a paesi ad eco
nomia complementare con l'est, con. 
servavano con l'oriente europeo 
tradizionali rapporti commerciali. 
Giorni fa alcuni studiosi ungheresi, 
al termine di una ' loro inchiesta, 
hanno rilevato che la tendenza 
«• orientalizzante » si manifesta sem
pre di più anche da parte di certe 
ditte o enti che pure conservano 
ancora la possibilità di vendere i 
loro prodotti in occidente. ' 

Che cosa apiega questo secondo 
significativo aspetto del fenomeno? 
I successi delle democrazie popola
ri hanno rafforzato la fiducia di 
questi ambienti commerciali per 
l'economia dell'est (le richieste dal
l'occidente hanno subito un forte 
aumento subito dopo l'annuncio dei 
risultati dei vari piani pluriennali), 
che presenta oggi maggiori garan
zie di stabilità e di continuità ne-

DOPO IL PROVVEDIMENTO DI NAZIONALIZZAZIONE DEL PETROLIO 

Manovre degli S.U- in Persia 
per sostituirsi ai trust inglesi 

— ____________________________________________«_________ 

; H. viaggio di Mac Ghee à Teheran - La dichiarazione di Acheson 

. DAL HOSTBO COtUSPOHDEinX 
. " LONDRA, 17. — Gli Stati Uniti 
• hanno fatto sentire apertamente la 
' toro voce a proposito della situa-

rione persiana « hanno dato un 
' segno abbastanza chiaro della po

litica che intendono sviluppare ne l . 
-' l'Iran nell'immediato futuro. 
'-i Mentre l'assistente segretario di 
: Stato per «li affari de l Medio 

Oriente, Mec Ghee, era in vieggio 
-mila volta di Teheran, Acheson ha 

dichiarato A Washington di spera-
. re vivamente «che l'Inghilterra e la 
. Persia trovino una soluzione tale 
, da proteggere gli interessi di tutti 
- f Paesi, e acconsentire eh* il pe

trolio persiano continui ad afflui-
- re verso i mercati al quali è an-
- dato in. passato». 

_T indicativa la Interpretazione 
eh» del le parole d i Acheson dava 

mattina U Daily Mail, i l 
britannico di «strema 

destra che chiaramente rispecchia 
a punto d i vista americano. a 
I-sodra. 

La «TJcWarerJooe di Acheson ai . 
ga-Oca: 1) Mac Ghee solleciterà 
a «overno persiano a revocare la 
nazionalis-ezkme e ad accettare 
l'offerta dell'Anpio-Iroria» OH 
Company P*r la divisione a metà 
dei profitti del petrolio; 2) qualora 
jl p io-sedimento di nacionalizza-
sione non possa esatre revocato, 
H Governo di Teheran dovrà dare 
^•mmì? che £1 petrolio estratto 
dai p o n i persiani verrà venduto 
•wluilTWnente al le potenza occi-

Se ai considera,, infatti, che una 
del provvedimento di nazio-

è ormai Improbabile 
V <*• parte del Governo di Teheran 
J^ Q eonnnentatori britannici sono 

v- concordi nel pre-edere che II S e -
r - nato persiano confermerà la deti-
; - efOBC del Majflis) si vede che 0 
h:. compito di Mac Ghee è soprattutto 
X quello indicato nel secondo punto 
--- dell'interpretazione del DaUy MaiU 
.«f a—(mi-iliini, c ioè - alle Potenze 
ì.-: imperialistiehe che a petrolio per . 
[# siano, nazionalizzato sulla carta, in 
yù pratica resterà ad eselusiva dispo-

4 e 0 e Potenze imperialisti-
La apramela fondanaentale a 

d-t fl Governo 

rioni di favore, per rivenderlo In 
tutto il mondo, il 40 per cento del 
petrolio persiano. 

Questa è tuttavia una ben ma
gra porzione in confronto ni prò. 
fitti del ttust britannico (il profitto 
netto della Anglo-Iranian negli ulti
mi tre anni è stato di 142 milioni 
di sterline e dal 1906, anno in cui 
cominciò lo - sfruttamento, esso è 
stato approssimativamente di quat
trocento milioni di sterline). Se 
dalla Angìo-lrarian i pozzi petro
liferi dovessero passare a una ge
stione «nazionalizzata» mediante 
tecnici anglo-americani. l'America 
calcola di poter migliorare le sue 
posizioni, ee non addirittura di ca
povolgerlo a danno degli interessi 
britannici e collocarsi nelle posi
zioni chiave della industria petro
lifera. • 

IR Persia, come in ogni altro set-
tcré dello schieramento imperiali
stico, alla preparazione della guer
ra contro l'Untone Sovietica la po
litica degli Stati Uniti accompagna 
ir-somma un'azione per soppiantare 
l'Inghilterra e impadronirsi delle 

posizioni. 

L'obiettivo comune del Foreign 
Office e del Dipartimento di Stato 
è di impedire che l'Iran, scuoten
do il gioco economico straniero e 
tendendosi indipendente, cessi di 
essere una porta aperta attraverso 
cui l'aggressione antlsovlstica do
vrebbe lanciare una delle sue min
te di attacco. ' Ma, al di sotto di 
questo obiettivo comune, il Dipar
timento di Stato si propone di uti-
lizzare la nuova situazione persia
na in mode da far scivolare l'Iran 
sotto il controllo e lo sfruttamento 
dell'America, respingendo l'Inghil
terra in una . posizione di sot
tendine. 

FKANCO CALAMANDREI 

n pezzo del frano in Tmfcia 
mortalo del 40% 

SOFIA. 1E. — XI giornale di fcUmbul 
Aksham pubblica le seguenti cifre 
sull'aumento del prezzi in Turchia 
nel corso del solo mese di gennaio 
1861: il grano è aumentato del 405é; 
te frutta del «•/.: l'olio d'oliva del 
BB%: 1 prodotti di metano del ftrv*: 
I tessuti dell'ara. a 

gli affari che quella dei paesi ad 
economia capitalistica. Lo sviluppo 
gigantesco della industrializzazione 
nelle democrazie popolari crea ca
pacità di assorbimento di certi pro
dotti inimmaginabili in paesi con 
altro sistema economico. < * 

Abbiamo parlato di ditte e di en
ti privati. È' chiaro che le cose si 
presentano diversamente per quan
to concerne l'atteggiamento dei go
verni occidentali, sottoposti ai ri
catti d'ordine politico e strategico 
degli Stati Uniti. La pressione eser
citata però dagli ambienti commer
ciali in causa induce spesso questi 
governi a concludere accordi che 
sono in pieno contrasto con le di 
rettive di Washington. Nel quadro 
di questo fenomeno sono appunto 
da annoverare gli importanti accor 
di commerciali conclusi fra la Fran
cia e l'Ungheria e fra la Svezia e 
la Cecoslovacchia. — -

.Si hav ragione di refenere che 
questi accordi, specialmente quello 
di Parigi, stano stati conclusi all'in
saputa, o comunque contro la vo
lontà degli americani, i quali si op. 
pongono particolarmente, per le 
esigenze strategiche della loro po
litica bellicista, a questi tipi di 
(cambi (merci per l'industria delle 
democrazie popolari in cambio di 
prodotti agricoli). 

Resta ora da porsi una domanda. 
Perchè il nostro governo, contraria
mente ad altri governi della sua 
stessa natura politica, primeggia 
nel servilismo alle direttive ameri
cane sul boicottaggio al commercio 
con l'est, in spregio alle esigenze 
di larghi settori di nostri commer
cianti e di tutto U paese, minaccia
to dalla crescente disoccupazione? 
E' noto che, da ben due anni, Roma 
boicotta la conclusione di un trat
tato commerciale con un paese im
portante come la Cecoslovacchia. 

Fra i vari episodi particolarmen
te di servilismo da parte del go
verno italiano, dobbiamo citarne 
uno, clamoroso, avvenuto alcuni 
mesi fa: un paese a democrazia po
polare chiese a ditte italiane il ma
teriale necessario per riattrezzare la 
sua industria tessite distrutta dalla 
guerra. Le ditte m questione si 
trovavano allora in gravi difficoltà 
perchè non riuscivano a vendere 
i loro ' prodotti. L'occasione era 
dunque buona per ambo la parti. 
Un ordine di fonte americana inibì 
al nostro governo l'accordo. Dopo 
qualche settimana l'accordo fu in
vece concluso dall'Inghilterra, la 
quale, a quanto pare, era interve
nuta per -soffiare*, l'affare al set' 
vo p i - sciocco, ti governo italiano. 
E' forse cori che si spiegano certi 
recenti apprezzamenti inglesi sui 
nostri governanti. 

" CAsurare D B Lirsis 

La pacifica città di Wonsan 
nuovamente bombardata 

-- * 

GII americani si vantano di aver ucciso seimila per
sone - 11 comunicato dell'Esercito popolare coreano 

4* ftfMmVi ftneerialiatfco «tratte del. 
* € rA«pl»-fraria» O* Ci «pam e dei 
^ m a t s -aiiili ani con in testa M 

" OC « la Sscsmw Fecenm 

- PHYONGYAHG, 17. — Il Co
mando supremo dell'Esercito pò* 
polare di Corea ha diramato il 
16 marzo il seguente comunicato: 

«Le unità dell'Esercito popo
lare, operanti assieme alle unità 
dei volontari cinesi, sono impe
gnate in combattimenti con il ne
mico in tutti i settori del fronte. 

Il settore di Seul, sono in corso 
conibattimenti a nord • nord-est 
della città. 

Le unità antiaeree dell'Esercito 
popolare hanno abbattuto due 
aeroplani nemici su Phyongvang». 

Forti contrattacchi sono stati 
compiuti frU'Etercito popolate a 
nord di Honflcbou» 

TJa selvaggio borsbarf&u*?p.!<'» ^ 
stato compiuto off! da navi «ine* 
rteane sulla città portuale di 

per'g^iinìr^r _* _ÌI_*_S_. !IlS3-_-^S!_ln i: 
• n Dinai«incuteite « K «sMpia «iconstra neognt-

-^SSSotìl****** • dalle fotografie 
5 s t e n ' fatte eseguire del terreno di bat-

V_c-*-»bim- taglie (unai pacifica città nelle 
j lontane retrovie njd.r.) 

di 6000 «munisti siano rimasti 
uccisi o feriti durante il bombar
damento». Un nuovo crimine 
contro la popolazione coreana è 
stato cosi compiuto. 

an l44-MtU*< 
cosparso 

Taft acosa A ctenzitst 
rj-H-Éitilie-diM fl Tr 
• vsss'^V^^an**-~a-arnai vaaaaw-a*^enie " • " • a» 

strie nelle quali lo stesso Presidente 
è segretamente colntereseato. Analo
gamente è stato scoperto che nume
rosissimi parlamentari legati ella am
ministrazione hanno fatto ottenere 
importanti concessioni ad imprese 
dalle quali hanno ottenuto vistosi 
compensi. 

CBABXXTTOSVJUJB, 17. — D se
natore repubblicano Robert Taft ha 
oggi duramente attaccato l'aanmlnl-
• tns looe Truman nel corso di una 
riunione om-amtarle repubblicana. 
Trattando temi « politica Interna 
Taft he u>—IU particolarmente in 
luce le oorroatone pomice esistente 

au-t toeie amminisUiioue. 
Ha detto — 

ai-era» i 

è noto, «• tea ine i im. e 

lo etano Truman arem 
ottenuto coneaestent Itnam-trle. del 
raion» di mlUont m dollari, a tevora 

• ti 

Le estrazioni del Lotto 
del i? mano 1951 

- U B I M 11 SI 7 1 M 
CAGLIASI SI 11 7 ( 7 1 ! 
PIEENZB CI 11 « f €t 15 
GENOVA I t I I N 15 H 
MILANO M I I 11 1 4 
NATOLI 24 44 1» S t 44 
PALERMO 77 7 t 8* *» Il 
S O M A I I M tt 4 t 11 
TOSINO 71 4 1 77 7 1 M 
YKNEZ-A 41 1 1 17 TI 14 

SI venta chi possisds 

< un. RADIO C. G. E. 
litro della me scolla caute ed avveduta I 

Anche per Voi le RADIO C.G.E. sarà fonte di 
soddisfazioni per lo sua riproduzione pura e 
musicale, e fonie di economie per la eccezio
nale durala e per la regolarità di funzionamento. 

T2 modelli di radio C.G.E., de 
L 36 850 e L 255 000, sono 
a Vostra disposizione per une 
provai 1200 rivenditori auto
rizzo fi della radio C.6.E. atten
dono una Vostra visita. 

GGE 
COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 

Sapete che cosa ho scoperto? Che col Dentifricio 
Durban's ottengo due risultati in una volta: denti 

brillanti ed alito profumato 

4216 Dentisti consigliano ruta del Dentifricio Durban's per 
l'efficacia scientifica del suo prodigioso componente: TQwerfax 

Soc. Aos. Fra-oo CeUa Ss C . Uikn* 

MALAFRONTE 
MOBILI DI GLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Viale Regina Margherita, 91 

CS/rsrss/yss//y/sss//sss/^^ 

NO?? E* UNA R E C L A M E , *? U N A F O R Z A T A 
L I Q U I D A Z I O N E P E B C H I U S U R A 

L a Ditta Alberto Ototnasstiil, v ia Rarberinl 
«1 A - R - i \ costretta a riconsegnare ] locali 

• realizza a pressi sotto eosto tutti i tessati 
per' nomo e signora - Si Tendono stigli 
M A R T E D Ì * V E N D I T A 

Hi-WMMMMaMiUiWWMHI^^ 

s 

CURA MODERNA dell' 

ULCERA GASTRODUODENALE 
senza operazione. Dott. 8. DELLA 
CORTE - Studio «Salarlo», Via 
Salarla 222, L. Benedetto Marcello 
LUNEDI' e GIOVEDÌ' . Tel. 81.722 

Cinodromo Rondinella 
Domani, alle ore 16, riunione 

corse levrieri a parziale' benefi
cio della C.R.I. 

TARIFFI POMPE FUNEBRI 

UIA ROmAGHA. 32 
Te). 43.528-43.590 (Unica Sede) 

j^VV^^Vyy^yyyyyyy^^yy^y6mK«g«5ff»s»»sn«K«!W7_M 
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UNIYERSAL 
fibtggmunò-Vurtt 

Germany 

MACCHINE 
PER MAGLIERIA 
NORMALI 

SEMI SPECIALI 
SPECIALI 

S E D E GEN.ROMA 
Via NAZIONALE 8 9 * 

TEI .471127-474391 

Commissionari 
in tutta Italia 

^ ^ W ^ M W W ^ ^ M W W » 

LA PASQUA SI AVVICINA! 
rinnovate in tempo il vostro guardaroba 

O A. 

in VIA APPIA NUOVA. 42-44 e in V IA OSTIENSE, 27 

PA 6 A N P 0~TN S E I R A T E POTRETE ACQUISTARE 

VESTITI DI PURA LANA. . da L. 6.900 in poi 
GIACCHE FANTASIA . . . .'„ „ 4.900 - w 
PANTALONI DI PURA LANA - „ 2.400 „ „ 
DRAPPERIA - - L500 , * 

• N V I A O S T I E N S E 

Visitate i reparti di: LANERIE, SETERIE, TAPPEZZERIE 

CALZE, CAMICIE e tutti gli articoli di abbigliamento 

k » C O N S A R « 
11 RIVALUTA IL VOSTRO DENARO 

un buon 
investimento 

« * * » 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5% 
1960 a premi 1*43150 

ito prcmfe 
quattro 
vtnb* 
per 

età 1D mftofil 
da , 5 milioni 
Ow • • i IwlMtOfM 

•^h.i V»' 
Jff*.<"Ji.l <A 

£^A~^t*V:?"W 4"V~, **i_S?.-7;'"T -̂ M S . 'Mi^##-^ V. e i r 
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